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I. mercato dell’home video

1. Introduzione

All’inizio l’anno 2002 sembrava nato sotto una cattiva stella, sia per i produttori di hardware che di software del nuovo supporto: in linea con la fase recessiva che frenava i consumi delle famiglie, i primi tre trimestri del 2002 hanno mostrato un andamento delle vendite di lettori DVD in crescita moderata. Tuttavia, il 2002 si chiude con una crescita significativa dei DVD venduti e noleggiati – che complessivamente raddoppiano - grazie all’accelerazione degli ultimi mesi, quando gli sforzi promozionali dei costruttori di apparecchi e degli editori dei contenuti si sono integrati positivamente.

Questo risultato é in sintonia con l’andamento di tutti i principali mercati esteri: Francia, Germania e Spagna registrano un aumento del fatturato home video del 30% rispetto al 2001.

A partire dal mese di settembre le vendite di lettori ottici cominciano a crescere del 150% rispetto agli stessi mesi del 2001, tanto che nell’ultimo quadrimestre si vendono più apparecchi che in tutto l’anno precedente. 

Allo slancio contribuiscono in maniera significativa gli sforzi della maggior catena di noleggio, che abbina vendita di lettore e noleggi in un offerta estremamente conveniente per i consumatori, e la continua espansione delle catene dedicate all’elettronica di consumo, che svolgono un ruolo determinante nella vendita non solo dell’hardware, ma anche del software.

La diffusione dei lettori DVD nelle famiglie italiane trascina quindi immediatamente i consumi di video dischi, con un successo del sell e l’affermazione del rental. 

Sia le vendite di lettori che di DVD mostrano nell’ultimo quadrimestre dell’anno un andamento anticiclico.

Le videocassette risentono della concorrenza del nuovo formato, ma continuano a mostrare una notevole vitalità, sia per i prodotti destinati ai bambini che per gli “eventi”, di cui il 2002 é stato ricco.

Nel rental, la flessione in volume delle videocassette consegnate ai videonoleggiatori è stata contenuta, e si segnala una sostanziale parità tra il numero di VHS e di DVD di uno stesso titolo acquistati per il noleggio a partire dalla fine dell’anno o dai primi mesi del 2003, in ragione delle politiche dei diversi editori.

Complessivamente, la crescita del DVD colma più che ampiamente il decremento del VHS, permettendo al settore dell’Home Video di registrare un anno molto positivo.

Al raggiungimento di questi risultati, oltre ai fattori straordinari che abbiamo citato, occorre correlare l’impatto strutturale generato dalla crescente attenzione degli editori audiovisivi a raggiungere le più ampie fasce di consumatori.

Infatti, l’incalzare dell’evoluzione tecnologica in tutto il comparto dell’home entertainment ha acuito la percezione dell’abbreviarsi delle finestre temporali che dividono l’ingresso sul mercato di prodotti sostitutivi: rispetto ai vent’anni che hanno separato il videoregistratore dal lettore DVD, il prossimo prodotto in grado di fare invecchiare il lettore ottico si presenterà sul mercato in tempi molto più brevi.

Gli editori mostrano una crescente attenzione alle motivazioni e ai luoghi d’acquisto e di noleggio:

si spazia, ai due estremi, dall’acquisto d’impulso di un titolo di catalogo rivitalizzato con un’operazione di marketing ad un prezzo da noleggio, - si arrivano a vendere 350 mila videocassette di uno stesso titolo - fino alla special edition di un titolo evento, concepita come un prodotto sontuoso destinato ad essere acquistato da quel manipolo di fanatici che magari già possiede lo stesso film acquistato in precedenza, con l’obiettivo di venderne 5 mila copie.

Le strategie di marketing si rivolgono a:

· il prodotto in sé per i dischi ottici, che permettono di confezionare prodotti differenti, dal plain vanilla alle special edition

· il packaging per entrambi i supporti

· la rivitalizzazione di catalogo in termini di collezionabile o di cofanetto

· la distanza e la sequenza di rilascio in rental e in sell thru di uno stesso titolo. Dagli ultimi mesi dell’anno si sono osservati diversi tentativi di massimizzare gli investimenti pubblicitari sui media tradizionali effettuati in occasione della vendita, riducendo fino ad annullare la window tra rental e sell thru.

Il prodotto così concepito, sia una nuova release che un titolo di catalogo, vengono posizionati in canali differenti e a prezzi coerenti.

Nel 2002, anno di transizione da supporto tradizionale al nuovo la crescente attenzione generata nei consumatori dall’avvento del DVD ha paradossalmente svolto un’azione di rivitalizzazione del prodotto che è destinato a sostituire, la videocassetta, accrescendo un numero di persone che si recano in videoteca e che, in assenza di un titolo in DVD, si rivolgono ancora al VHS.

Anche la serialità dei grandi eventi cinematografici dell’anno ha generato un rinnovato interesse per gli episodi precedenti (per citarne uno solo, Matrix), che ha coinvolto non solo i nuovi possessori di DVD, ma anche pur sempre l’amplissimo  mondo dei videoregistratori.

2. Il mercato

1) Home Video: valore del mercato a prezzi finali, dal 2000 al 2002

	(Mn. euro)
	2000
	2001
	2002
	var. %

02/01
	var.% m.a.

02/00

	Rental VHS
	168
	167
	159
	-5%
	-3%

	Rental DVD
	n.a.
	19
	80
	325%
	n.a.

	Sell thru normal trade VHS
	232
	185
	170
	-8%
	-15%

	Sell thru normal trade DVD
	72
	115
	194
	69%
	64%

	Sell thru edicola VHS
	145
	125
	112
	-10%
	-12%

	Sell thru edicola DVD
	n.a.
	4
	8
	100%
	n.a.

	Totale Home Video
	617
	615
	722
	17%
	8%


Fonte: Simmaco

Il 2002 mostra risultati notevoli, con una crescita del volume d’affari del 17% dopo la leggera contrazione registrata lo scorso anno. Anche nel raffronto con il trend di lungo periodo, si registra un balzo del fatturato settoriale rispetto ad un incremento medio annuo del 6% nell’ultimo quinquennio (1998-2002).

Tale risultato é stato ottenuto proprio nell’anno in cui ci si sarebbe potuti aspettare una forte accelerazione del trend calante delle videocassette, incalzate dal successo del nuovo supporto ottico.

Il processo di cannibalizzazione appare invece molto contenuto, e l’affermazione del noleggio DVD - ancora marginale nel 2001 - e gli ottimi risultati di vendita dei videodischi determinano la forte crescita complessiva del settore.

I fattori combinati che si possono identificare all’origine di tale performance sono tre:

· la presenza di titoli superstar, che hanno realizzato volumi eccezionali a prezzi sensibilmente superiori alla media in linea con i top title, in entrambi i supporti. Questa modificazione del mix di prodotti venduti genera una frenata della riduzione dei prezzi medi.

· il modesto tasso di crescita delle vendite di DVD player fino all’autunno 2002, che ha consentito al vasto parco di VCR continuamente rinnovato di mantenere vivi i consumi di videocassette

· la stasi generalizzata dei consumi, che ha penalizzato forme d’intrattenimento più onerose a favore dell’home video

Il volume di spesa dei consumatori per i prodotti home video supera così 720 milioni di euro, dei quali poco più di 280 destinati ai DVD,  per un fatturato complessivo del nuovo supporto pari ai due terzi del valore generato dalle videocassette.

Home Video: prezzi finali per area d’affari, dal 1998 al 2002
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Fonte: Simmaco

Per i consumatori finali, l’unico prezzo in crescita nel lungo periodo è la tariffa dal noleggio, che per le videocassette ha un aumento medio annuo 9,5% (1998-2002), mentre nel lungo periodo il prezzo al consumo cala del 6% per i DVD in vendita, e dell’9% per le PRVC. Il canale edicola risente di un potente effetto mix generato dalla vendita allegata a grandi testate versus collane collezionabili e testate minori, che incide fortemente sul valore della media. 

2) Home Video: mercato in volume, dal 2000 al 2002

	(Mn. pezzi)
	2000
	2001
	2002
	var.%

02/01
	var%m. a.

02/00

	rental vhs
	1,9
	1,8
	1,6
	-14%
	-10%

	rental dvd
	0,0
	0,2
	0,8
	300%
	n.a.

	sell thru normal trade vhs
	18,6
	18,0
	17,4
	-3%
	-3%

	sell thru normal trade dvd
	3,3
	5,3
	10,2
	92%
	76%

	sell thru edicola vhs
	18,0
	17,8
	22,8
	28%
	13%

	sell thru edicola dvd
	0,0
	0,3
	0,6
	100%
	n.a.

	Totale home video
	41,8
	43,4
	53,3
	23%
	13%


Fonte: Simmaco

Il volume complessivo del mercato, sia per i pezzi destinati al noleggio che per quelli venduti in tutti i canali, raggiunge i 53 milioni, con una crescita ancora più marcata rispetto al valore. Tale dinamica è determinata dall’andamento dei differenti supporti. Mentre la crescita del DVD trascina al rialzo omogeneamente volumi e fatturato, il forte aumento delle vendita di VHS in edicola, stimato in 5 milioni di pezzi rispetto al 2001 (+28%), essendo stato generato da video allegati alla grande stampa nazionale con un prezzo estremamente contenuto, determina un calo del fatturato del canale del 10%, quasi due punti percentuali in meno sul valore complessivo del business.

Similmente, la stazionarietà del numero di videocassette vendute negli altri canali pesa per il 4% sul calo del valore del sell thru (esclusa edicola) di entrambe i supporti.

3) Home Video: andamento fatturato per area d’affari, VHS + DVD, Milioni di euro, dal 1998 al 2002 
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Fonte: Simmaco

4) Home Video: andamento volume per area d’affari, VHS + DVD, Milioni atti d'acquisto/ noleggio, dal 1998 al 2002 
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Fonte: Simmaco

Dall’esame delle singole aree d’affari, considerando congiuntamente i due supporti, la crescita più sostenuta è stata realizzata dal noleggio, con incrementi del 28% in valore e del 19% in volume (contro un aumento medio annuo, nel periodo dal 1998 al 2002, rispettivamente dell’11 e del 3%), essendo stata determinata dal boom del noleggio DVD, che si è confermato, anche quest’anno, realizzato in maniera solo estremamente contenuta a scapito del noleggio di videocassette.

La vendita, escludendo le edicole, registra una crescita intorno al 20% sia in valore che in volume, con una performance nettamente più elevata del trend di periodo (+7% in valore e +9% in volume nel periodo in esame), grazie alla costante crescita del nuovo supporto che aumenta oltre del 150% medio ogni anno dal 1998, sia in valore che in volume.

Il rental viene quindi a rappresentare il 33% del fatturato home video, è quasi 60% degli atti di consumo sul totale sell e rental. Si è preferito accostare i comportamenti dei consumatori, anche se evidentemente rappresentano scelte unitariamente differenti per valore nelle diverse aree d'affari, piuttosto che il numero dei pezzi venduti, per evidenziare il peso dell’area rental che, in numero di videocassette e DVD venduti al trade, rappresenta solo il 4%.

Il Sell Thru, esclusa edicola, rappresenta al contrario il 50% del fatturato ed il 23% del volume (atti d’acquisto e noleggio) e il 52% dei pezzi venduti.

L’edicola copre il rimanente 17% del giro d’affari, con il 19% degli atti di acquisto/noleggio e ben il 44% dei pezzi immessi sul mercato.

Valutando il peso relativo delle singole aree d’affari sul totale del business rispetto a cinque anni fa, appare che i cambiamenti più rilevanti sono collegati alle dinamiche dei prezzi:

· il Rental cresce del 6% in valore ma cala del 3% in volume

· il Sell Thru cresce del 2% in valore e del 4% in volume (atti d’acquisto)

· l’Edicola cala del 8% in valore e solo del 1% rispetto al volume (atti d’acquisto)
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Home Video: ripartizione atti d'acquisto/noleggio per aree d'affari, 2002
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2.1. Il noleggio

Il fatturato rental è stato di 239 milioni di euro, pari a 2,3 milioni di supporto venduti, e ad un volume di atti di noleggio stimati in 72 milioni.

L’evento che spiega i valori raggiunti è la rapida crescita del noleggio DVD, che vede il proprio fatturato quadruplicato rispetto allo scorso anno, con 800 mila dischi destinati al rental che hanno sviluppato un fatturato consumer level di 80 milioni di euro per un numero di noleggi che si avvicina ai 24 milioni.

A soli tre anni dalla sua introduzione, il rental del nuovo supporto rappresenta più 10% del fatturato complessivo home video.

Il noleggio di VHS, per il quale vi era una diffusa attesa di una drammatica diminuzione già a partire dallo scorso anno, ha invece contenuto la sua discesa nell’ordine del 14% in volume, pari a 1,6 Mn. di pezzi.

Rental: ripartizione del fatturato e del volume per canale, DVD e VHS, 2002
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Fonte: Simmaco

Una quota variabile tra il 54 e il 60% del noleggio è veicolato dalle videoteche: vengono serviti direttamente dagli editori fino a duemila clienti, pari ad oltre 2.500 punti vendita.

La presenza del doppio supporto ha creato per il trade difficoltà finanziarie, costringendo gli esercenti a raddoppiare il rischio della valutazione della profondità di copia necessaria a  soddisfare la domanda, realizzando nel contempo un numero di noleggi per supporto in grado di superare il break even.

Per i titoli di richiamo è possibile dividere il numero ideale di copie tra i due supporti( per 24 copie, 12 VHS e 12 DVD), mentre per i titoli minori, per i quali le videoteche acquistano mediamente da 1 a 3 copie, la presenza contemporanea dei due formati costringe a raddoppiare gli ordini.

Nel corso dell’anno passato il noleggio è andato lentamente allineandosi verso una composizione per titolo omogenea per supporto. 

Le catene specializzate in home video rappresentano una quota molto elevata nei DVD, che supera il 30% in volume.

Il leader di mercato è Blockbuster che, alla fine dell’anno, contava 200 punti vendita, di cui 35 in franchising.

A fianco al principale competitor vanno crescendo nuove realtà: si affiliano da 10 a 50 videoteche, ed in cambio di un fee d’ingresso e di una Royalty ottengono acquisti centralizzati, l’insegna, pubblicità e promozione, possibilità di avvalersi della profondità di gamma ex novità degli altri punti vendita per le nuove aperture, consulenza sulla localizzazione e il bacino d’utenza.

La G.D. despecializzata raggiunge la propria quota massima nelle videocassette con il 7% (a volume), mentre per il DVD rappresenta il 3-4 %.

La quota rimanente é coperta da grossisti, che trattano l’11-12 per cento dei volumi di entrambi i supporti.

DVD: i generi cinematografici più richiesti al noleggio, 2002
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6) VHS: i generi cinematografici più richiesti al noleggio, 2002
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Nei generi più richiesti dai noleggiatori si confermano le differenze tra i due supporti:

· i film destinati ai bambini registrano oltre il 10% nel VHS e solo il 5% nel DVD

· i film comici, praticamente assenti nel nuovo supporto, rappresentano l’11% per le videocassette

· i film d’azione, pellicole che fanno largo uso di effetti speciali cinematografici, realizzano nel DVD una quota che supera del 10% quella del VHS.

Sell thru: Videoteche, GD, Elettronica di Consumo e Canali Minori

Il fatturato Sell Thru, escludendo il canale edicola, ha superato i 360 Mn. di euro, dei quali il 52%, pari a 194 milioni, realizzati con la vendita di DVD.

I volumi dei dischi ottici sono praticamente raddoppiati rispetto al 2001 ed hanno superato i 10 milioni di pezzi, pari al 37% del totale Sell.

Malgrado questa vistosa crescita, le videocassette non si sono mantenute  ma hanno realizzato volumi inferiori rispetto l’anno precedente, con 17,4 Mn. di pezzi venduti. Il trend di periodo (1998-2002) mostra un calo contenuto e costante, con una variazione media annua pari a –2,2%.

Il giro d’affari sviluppato, 170 Mn. di euro, evidenzia un calo dell’8% rispetto l’anno precedente, a fronte di una variazione di periodo più negativa (-11% m.a.), determinata dal calo combinato dei volumi e dei prezzi che hanno caratterizzato gli anni del nuovo millennio.

7) Sell thru: ripartizione del fatturato e del volume per canale, VHS e DVD, 2002
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Nel Sell Thru, lo sforzo degli editori audiovisivi per raggiungere i consumatori ha portato ad un moltiplicarsi dei canali utilizzati, in ragione della tipologia di prodotto e della strategia di presenza sul mercato, che generano quote di fatturato significative.

Le videoteche rimangono fortemente focalizzate sul core business del noleggio, trattando, con l’esclusione dei maggiori punti vendita, il Sell prevalentemente per le novità di successo. Nelle vendite, il DVD ha conquistato un ruolo prevalente, grazie anche alla migrazione del Sell di videocassette verso la G.D., in ragione della maggiore sensibilità al prezzo dei consumatori del supporto tradizionale. Tuttavia, la localizzazione della videoteca in relazione alla dimensione del centro abitato e alla composizione socioeconomica del bacino d’utenza ha determinato, ancora per lo scorso anno, fortissime oscillazioni nella composizione della vendita tra DVD e VHS.

La Grande Distribuzione, per vocazione leader di prezzo, conquista il primo posto fra i canali di vendita per le videocassette, nell’ambito di un crescente interesse delle insegne di questo canale per l’home video.

Sul versante del DVD, é l’Elettronica di Consumo il category killer che contende alle videoteche e alla G.D. il primato nelle vendite

Le Catene Specializzate nell’Home Video mostrano un orientamento più marcato rispetto agli scorsi anni ad affiancare la vendita al noleggio: realizzano il 9% del fatturato per i DVD, e il 7% per il VHS.

Con risultati molto simili appaiono, in continua crescita, le catene focalizzate sull’Entertainment, originariamente librerie, come Feltrinelli, Mondadori o la francese Fnac, oppure negozi musicali, come Ricordi, che incidono ormai per una quota solo leggermente inferiore alle catene specializzate in home video.

Il canale librerie, nel suo insieme (qui incluso nella voce Altri, ad eccezione delle grandi insegne multimediali) rappresenta per l’Home Video un bacino di 600 negozi, di cui la metà tratta i prodotti video in maniera continuativa, circa 150 vendono cassette e video dischi nel periodo delle feste natalizie, e la parte rimanente tratta sporadicamente i titoli che hanno maggiore attinenza con la vocazione libraria di questi punti vendita.

Con l’esclusione delle catene multimediali, il prodotto trattato rimane per il 75% composto da VHS: il pubblico che frequenta abitualmente questa tipologia di negozi, infatti, mostra scarsa reattività all’innovazione tecnologica, quando non l’avversa esplicitamente.

I titoli “evento” collegati direttamente ad un romanzo ottengono risultati notevoli anche in questo canale, com’è stato il caso per Harry Potter o il Signore degli Anelli. Nelle librerie trovano un loro spazio i film d’autore, trattati solo dalle maggiori videoteche. L’Hhome video rimane un business marginale per le librerie  che sviluppano un fatturato nell’ordine del 2% del Sell Thru.

Nei canali minori si segnala il 4% del valore delle vendite di DVD realizzato su Internet, canale che mostra un’ovvia sintonia tra il popolo dei navigatori e gli utilizzatori di nuove tecnologie. Il canale non ha beneficiato della vertiginosa crescita dei consumi di dischi digitali: i volumi, in termini assoluti, sono rimasti stazionari rispetto allo scorso anno, mentre il fatturato è cresciuto solo del 4%.

Per il VHS si segnala il 2% del valore realizzato dai negozi di giocattoli che arricchiscono il proprio assortimento coi top title destinati ai bambini, e cartoni animati brevi a prezzo contenuto.

Non si evidenziano novità rispetto ai generi preferiti dagli acquirenti:

· realizzano sempre ottime performance anche nel nuovo supporto i film di animazione più sofisticati, che oltre ad uso spettacolare di tecnologie digitali adottano sceneggiature con doppi livelli di lettura, in grado di divertire contemporaneamente, anche se spesso per ragioni differenti, adulti e bambini.

· il nuovo supporto appare in grado di rivitalizzare il segmento dei video musicali, che realizzano performance insperate fino agli scorsi anni: per un solo titolo si sono vendute 35 mila copie di DVD, pari al 5% delle copie dell’album su CD e audiocassetta.

· il DVD si é mostrato anche fonte di rivitalizzazione per la parte migliore del catalogo: i nuovi possessori, desiderosi di comporre una videoteca personale, hanno mostrato di apprezzare collezioni, anche limitate a tre dischi, centrate su attori e cineasti che hanno segnato la storia del cinema, generando una nuova vita per titoli che nel formato VHS avevano ormai esaurito il proprio ciclo

2.2. Sell thru: l’edicola

Questo canale ha portato i maggiori cambiamenti, e le più gravi turbative, nel settore Home video.

Lungi dall’essersi dimostrata dannosa per il settore, l’edicola ha saputo allargare la domanda. Un’operazione simile a quella appena descritta per il catalogo in DVD é stata proposta per le videocassette, allegate a testate nazionali con un prezzo simile a quello di noleggio. I consumatori occasionali si sono trovati dinanzi un’offerta di qualità, che assumeva grande visibilità grazie al “vassoio” a cui era allegata e ad un prezzo che non poneva difficoltà ad un puro acquisto d’impulso.

I risultati sono stati notevoli: titoli già proposti anche in edicola hanno ottenuto volumi di vendita nell’ordine delle centinaia di migliaia di copie.

Per contro, l’effetto perverso é stato visto nell’uso spregiudicato della leva prezzo che ha diminuito agli occhi del consumatore il valore del prodotto in sé.

Il trascinamento al basso dell’immagine del prodotto é temuto in particolare per il nuovo supporto che ha fatto una timida entrata nel canale nel 2002, ma che già dall’inizio del 2003 viene proposto dai due principali news magazine: queste iniziative, a cui se ne accostano numerose altre promosse da testate specializzate, hanno realizzato vendite valutabili in 180mila pezzi a settimana nei mesi di lancio, e mezzo milione di dischi nel mese di marzo. Ad aprile é stata lanciata, con risultati egualmente soddisfacenti, una collezione di film abbinata al maggiore quotidiano sportivo. Le dimensioni del fenomeno sottolineano la capacità del settore d’indurre potenziali clienti all’acquisto: considerando la penetrazione del lettore DVD all’inizio dell’anno si può ipotizzare che fra gli acquirenti in edicola vi siano anche persone che ancora non possiedono il lettore ottico e che acquistano il supporto, offerto a prezzo così vantaggioso, con l’intenzione di effettuare nel prossimo futuro l’acquisto dell’hardware.

Un prezzo inferiore ai 12,90 euro, tuttavia, espone gli editori alla minaccia di erosione dei margini senza generare ulteriore espansione della domanda.

L’enorme successo delle nuove iniziative in VHS hanno spinto i volumi complessivamente transitati per il canale ad una crescita del 28%, pari a 22 milioni e 800mila pezzi complessivi, invertendo il trend di lungo periodo.

Il DVD rappresenta una quota assolutamente marginale – meno del 3% dei pezzi – pur raddoppiando i dischi venduti in questo canale rispetto al 2001.

Nelle videocassette occorre considerare che i volumi generati dagli allegati stampa sono stati largamente sostitutivi nei confronti delle collane di fiction cinematografica, ma hanno inciso modestamente sugli acquisti dei prodotti delle aree “special interest”, che si presentano con una parte editoriale specificatamente dedicata di qualità e valore intrinseco, e sui cartoni animati.

La grande criticità che determina il successo economico in edicola è la capacità di servire adeguatamente i 37 mila punti vendita contenendo entro limiti fisiologici il volume dei resi.

I grandi protagonisti dell’Home Video in edicola, sia editori della stampa che audiovisivi, hanno progressivamente affinato la capacità di prevedere gli esiti di vendita delle videocassette, riducendo drasticamente il numero medio dei resi. Tuttavia, l’ingresso del DVD ripropone la crucialità specifica del canale:

· da un lato non esiste una storia pregressa abbastanza lunga e ricca di episodi da permettere la costruzione di un modello previsionale affidabile riguardo ai comportamenti del pubblico edicola nei confronti del DVD 

· d’altro canto il parco installato di lettori ottici é in continua e vigorosa crescita, per cui anche gli esiti dei precedenti lanci in DVD effettuati nel canale hanno un potere predittivo limitato

· ed infine, poiché la collezione, l’appuntamento fisso con l’uscita edicola, è il fattore che permette di sviluppare volumi di transazioni elevate anche su titoli che di per sé non hanno l’attrazione del grande evento, è imperativo per gli editori che vogliono crearsi spazio in questo segmento di mercato evitare la rottura di stock. Inoltre, il cliente potenziale che non trova il titolo che vuole acquistare in edicola diventa invisibile agli occhi dell’editore, che raddoppia il danno della mancata vendita ricevendo un’informazione dal mercato sottostimata rispetto alla reale dimensione della domanda finale. 

La necessità di contenere al massimo i resi diventa quindi un’arma a doppio taglio nel DVD, rischiando di soffocare un nuovo mercato sul nascere.

Alcuni editori scelgono quindi di rischiare un’eccessiva tiratura piuttosto che il contrario, ed affinano parallelamente le politiche di rilancio dei resi. Oltre al tradizionale lancio di edicola dopo una finestra temporale un canale molto utilizzato è la VPC attraverso un sito di commercio elettronico, che svolge la funzione di “ufficio arretrati” e ripropone i titoli transitati in edicola. Per i clienti non informatizzati viene affiancato un tradizionale call center. In ragione della tipologia del titolo vengono attivati differenti canali che seguono l’uscita in edicola per commercializzare i resi: i film d’autore vengono riproposti nelle librerie, mentre titoli con un più vasto pubblico transitano tramite grossisti per raggiungere, a prezzi estremamente contenuti le bancarelle diffuse nel Sud Italia.

Accanto alla presenza massiccia delle operazioni che basano il proprio successo economico sulla realizzazione di volumi nell’ordine di decine di migliaia di pezzi, esistono politiche più selettive che prevedono tirature limitate dirette ad un numero selezionato di grandi edicole presenti nelle maggiori città.

Sotto questo profilo il canale sconta una grave carenza d’informazione sull’effettivo potenziale dei diversi punti vendita e non è quindi possibile praticare una scelta ragionata in relazione alla tipologia di prodotto, al supporto, alla fascia di prezzo praticata.

Le differenti modalità di presenza del canale, grandi tirature su tutti i P.V. o volumi ridotti su un numero selezionato di edicole, permette di ampliare i generi offerti.

Le grandi operazioni devono andare incontro ad ampi segmenti trasversali della popolazione e, accanto ai grandi film, ottengono ottimi risultati proponendo collane editoriali incentrate su argomenti noti al largo pubblico e capaci di colpire “affettivamente” gli appassionati: così lo scorso anno ha riscosso un successo superiore alle attese la collezione di film di Kung Fu, che raggruppava titoli amati dagli estimatori del genere a cui non erano mai stati proposti in vendita sotto forma di collezione.

Per contro, operazioni mirate permettono di proporre anche titoli di nicchia, come film d’autore, sviluppando naturalmente un volume d’affari nettamente inferiore, ma nell’ambito di operazioni redditive.

3. L’Home Video nei principali mercati esteri di riferimento

3.1. Introduzione

8) Confronto internazionale: evoluzione del fatturato VHS e DVD (Milioni euro)
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 Fonte: Elaborazioni Simmaco da fonti varie

USA, Francia, Spagna, Germania e UK, principali mercati internazionali di riferimento, presentano dei trend comuni: 

1. La crescita del supporto digitale è risultata determinante per l’intero settore Home Video, che nel corso del 2002 ha fatto registrare ottime performance in ogni mercato nazionale. Secondo le stime di IVF, in Europa il DVD ha conseguito una crescita complessiva del settore del 20%, per un giro d’affari totale di oltre 11 miliardi di euro. La spesa per Home Video supera la spesa per cinema in USA, UK e Germania.

2. In tutti i Paesi presi in considerazione il fatturato generato dalla vendita e dal noleggio dei supporti digitali ha superato quello delle videocassette. Nel 2002, in Francia, Germania e Usa registrano il superamento, non solo in valore ma anche in volume, del VHS da parte del DVD 

3. Se il 2001 può essere considerato come l’anno del DVD Sell, il 2002 è l’anno in cui si sviluppa il noleggio del supporto digitale a discapito del formato tradizionale: dopo la fase introduttiva della nuova tecnologia, che vede premiati gli acquisti da parte dei nuovi proprietari di DVD Player, la penetrazione raggiunge il livello in cui il peso dei noleggiatori passati al nuovo supporto si fa preponderante.

4. Il 2002 è anche l’anno in cui la penetrazione del lettore DVD, favorita da una consistente diminuzione dei prezzi, ha fatto registrare i tassi di crescita più sostenuti, trascinando così le vendite del sul supporto digitale.

5. In relazione ai generi, nel VHS tiene il prodotto per bambini, le cui vendite calano rispetto alle vendite complessive del supporto, nel formato DVD. Fanno eccezione gli Stati Uniti in cui, anticipando quello che accadrà anche in Europa nel prossimo futuro, il genere family inizia ad essere progressivamente più venduto nel formato digitale (+77% nel primo trimestre 2002 rispetto allo stesso periodo 2001).

6. Le vendite in tutti i Paesi considerati sono state trascinate dai top title di produzione americana, ma il cinema locale (francese, spagnolo, tedesco e inglese), nei rispettivi Paesi, ha ottenuto ottime performance nel noleggio. 

3.2. Mercato USA

Nel 2002 il fatturato Home Video è cresciuto del 9%, raggiungendo un valore pari a 20,3 miliardi di dollari, con un’inversione di tendenza rispetto all’anno precedente. La crescita è trascinata dal supporto digitale: per il primo anno il fatturato DVD sorpassa quello generato dalla vendita e dal noleggio di VHS e rappresenta il 57,2% del fatturato complessivo.
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Attualmente l’Home Video si presenta come la forma d’intrattenimento più popolare: nel 2002 la spesa dei consumatori per VHS e DVD è stata il doppio di quella per cinema (9,3 miliardi di dollari) e ha superato anche quella per l’acquisto di supporti fonografici e per l’acquisto di video game. In media vengono acquistati 15 titoli in DVD per ogni DVD household.

9) USA: ripartizione del mercato Home Video per segmenti, Valore, 1999-2002.

Fonte: Elaborazione Simmaco su dati VSDA

USA: valore del mercato Home Video, miliardi di $, 1999-2001 

	
	1999
	2000
	2001
	2002
	var. %

	vhs rental
	7,7
	7,7
	7,0
	5,3
	-24,3%

	dvd rental
	0,4
	0,6
	1,4
	2,9
	107,1%

	vhs sell
	8,0
	7,4
	4,9
	3,4
	-30,6%

	dvd sell
	1,2
	3,4
	5,3
	8,7
	64,2%

	totale sell
	9,2
	10,8
	10,2
	12,1
	18,6%

	totale rental
	8,1
	8,3
	8,4
	8,2
	-2,4%

	TOTALE
	17,3
	19,0
	18,6
	20,3
	9,1%

	tot VHS
	15,7
	15,1
	11,9
	8,7
	-26,9%

	tot DVD 
	1,6
	4,0
	6,7
	11,6
	73,1%

	TOTALE
	17,3
	19,0
	18,6
	20,3
	9,1%


Fonte: Video Business Research, 2002.

Le vendite di supporti digitali sono aumentate del 64,2% raggiungendo gli 8,7 miliardi di dollari, mentre la crescita più sostenuta è stata registrata dall’affitto di DVD che, più che raddoppiato (+107,1%), ha generato un fatturato pari a 2,9 miliardi di dollari.

Il 2002 è stato caratterizzato da una flessione complessiva del mercato VHS pari al 26,9%, per il primo anno marcatamente in calo anche nel noleggio.

Gli Studios stanno accelerando i loro sforzi per promuovere il formato DVD che risulta meno costoso da produrre (circa 1 $) rispetto al VHS: nel 2002 i volumi di DVD venduti dagli editori al mercato intermedio sono cresciuti dell’88%, per un totale di 685 milioni di pezzi. Nel primo trimestre 2003 la tendenza sembra essere confermata con una crescita del 93% rispetto alla stesso periodo nel 2002. 

Diversi sono i fattori che favoriscono lo sviluppo di questo mercato: 

· un aumento progressivo e considerevole dei titoli disponibili in formato digitale, passati da 13 mila nel 2001 ad oltre 20 mila nel 2002.  In particolare hanno fatto registrare una crescita significativa i generi televisivo, musica (2000 titoli), fitness, documentario e special interest che hanno praticamente duplicato, nel primo trimestre 2003, le vendite, rispetto allo stesso periodo nel 2002.

· una penetrazione crescente dei lettori DVD favorita da una consistente diminuzione dei prezzi (140$ - 160$): nel 2002 sono stati venduti oltre 25 milioni di pezzi, oltre il 50% in più rispetto l’anno precedente. Dal lancio del nuovo prodotto sono stati venduti 56,4 milioni DVD player presenti in circa 40 milioni di famiglie che, considerando le famiglie che ne hanno più di uno (più di 10 milioni), rappresenta una penetrazione pari al 37% dei TV Households. 

10) DVD Player: evoluzione delle vendite, milioni di pezzi, 1997-2002

	
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002

	DVD 
	0,305
	0,946
	3,550
	9,877
	16,662
	25,113

	TOT. CUMULATO
	
	1,251
	4,801
	14,678
	31,340
	56,453


Fonte: Consumer Electronics Association (CEA).

Si stima che il mercato DVD prenderà le distanze da quello del VHS quando, entro la fine del 2003, i prezzi dei lettori DVD con possibilità di registrare scenderà intorno ai 300$ e forse anche al di sotto, se la competizione dovesse rivelarsi particolarmente accesa.

Allo stato attuale gli editori stanno sperimentando diverse strategie di marketing e, in particolare, di prezzo per massimizzare i proventi: alcuni spingono il DVD, altri adottano strategie orientate più alla promozione del titolo che non del formato.

Gli editori compiono numerosi sforzi per massimizzare il potenziale di ogni titolo, cercando di sfruttare la presenza dei due formati: tuttavia, la predilezione dei consumatori per determinate combinazioni genere/formato si va rapidamente modificando. Ad esempio, oggi, che la penetrazione del DVD è cresciuta, le vendite del genere family, che fino ad ora sono state appannaggio del VHS, decollano anche nel formato digitale.

3.3. Mercato Francia

Il mercato Home Video francese conosce per il secondo anno consecutivo una significativa crescita (+30%) arrivando a generare un giro d’affari di oltre 1 miliardo di euro a prezzi intermedi. In particolare le vendite di DVD sono cresciute del 92% rispetto al 2001, per un totale di 49,2 milioni di pezzi: nel 2002, sono stati venduti un numero di supporti digitali superiore a quelli venduti a partire dal 1998, anno di introduzione del DVD. Invece, il numero di VHS vendute al trade per il sell è diminuito del 10,4% in volume, pari ad una diminuzione del 11,8% in valore. 

11) Francia: mercato Home Video in volume, 2002

	
	SELL THRU 

(MN di Pezzi)
	Variazione % 02/01
	RENTAL        (MN di pezzi)
	Variazione % 02/01

	VHS
	32,7
	-10,4%
	1,4
	-21,3%

	DVD
	49,2
	92,4%
	1,3
	117,6%

	TOTALE
	81,9
	31,9%
	2,7
	14,1%


Fonte: SEV

Il mercato francese è complessivamente in sviluppo, ma resta un mercato a crescita più contenuta rispetto ad altri paesi europei: in particolare, in UK, con un analogo parco lettori DVD installato e pressoché la stessa popolazione, sono stati venduti solo nel formato digitale circa 80 milioni di pezzi nel 2002.

Comunque, in Francia, il 2002 è il primo anno in cui le vendite di DVD hanno superato quelle di VHS di ben oltre 16 milioni di pezzi: il supporto ottico pesa per circa il 60% sul totale dei pezzi venduti e ha raggiunto il 72% del mercato in valore.

In Francia, in linea con quanto accade in altri paesi europei e negli Stati Uniti, la crescita del numero di supporti digitali venduti è stata trascinata dalla crescita del parco lettori installati: 2,8 milioni di DVD player nel 2002 per un totale di 5,6 milioni e una penetrazione del 23%. Un secondo fattore che ha favorito la crescita dei DVD è il progressivo aumento del numero di titoli disponibili: 2.000 in più rispetto al 2001 per un totale di titoli presenti sul mercato superiore a 6.000 .

Francia: mercato Home Video trade level, Milioni euro, 2002
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Fonte: SEV

Diversa è la situazione sul mercato Rental: il numero di VHS vendute alle videoteche rimane, anche se di poco, superiore al numero di DVD pari a 1,3 milioni di pezzi. A fronte di un aumento del 14% dei supporti venduti per il noleggio, globalmente, il mercato Rental genera un fatturato leggermente inferiore rispetto al 2001 (-6,1%). Sono diminuite in misura maggiore le VHS (-21,3%) che nel 2001 invece avevano manifestato una buona tenuta.

I prezzi intermedi dei due supporti sono in linea con quelli spagnoli e pari rispettivamente a 32,8 euro per il DVD Rental e 14,4 euro per il DVD Sell. Il 2002 ha segnato comunque un calo dei prezzi in misura maggiore per il DVD rispetto al VHS; rimane praticamente stabile il prezzo intermedio delle VHS per il Sell.

Per quanto riguarda i generi, si registra il successo dei film francesi e d’animazione: i film nazionali, a seguito anche dell’eccellente tenuta del cinema francese nelle sale, sono aumentati fino a coprire una quota del 13,3% (da 14% a 17% sul totale dei film) mentre l’animazione (corto metraggi e lungometraggi) è passata dal 19% a più del 21% del totale VHS/DVD. In particolare, nel genere animazione, la vendita di VHS supera il 42% a riprova del fatto che questo supporto rimane privilegiato per i generi destinati ai bambini, generando ancora una buona quota di fatturato.

Le serie televisive rappresentano il 4,5% del mercato, mentre le opere musicali e il genere comico il 6,3% del fatturato totale generato dalla vendita di VHS e DVD.

Francia: andamento dei generi, (% sul fatturato totale Sell), 1999-2002
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Fonte: SEV

3.4. Mercato SPAGNA

L’andamento del mercato iberico riveste un particolare interesse per gli operatori del nostro mercato nazionale. Infatti, la Spagna è il più affine, tra i mercati esteri considerati, a quello italiano, e i trend che disegna sono spesso predittivi dell’andamento del business nel nostro Paese. Nel 2002 é il solo dei grandi mercati europei, con l’Italia, in cui i volumi DVD non hanno raggiunto quelli VHS. Inoltre, la struttura dei canali di Sell Thru, con la massiccia presenza dell’edicola nei prodotti Home Video, é l’unico caso di analogia col mercato italiano, che ne ha mutuato, pari pari, le politiche di abbinamento con le testate nazionali.

Il mercato intermedio Spagnolo fa registrare nel 2002 una crescita del fatturato Home Video per entrambe le aree d’affari, più marcatamente nel Sell (+44%) che nel Rental (+10%).

Anche nel mercato spagnolo, la crescita è trainata dal DVD, che nel Rental genera un fatturato pari a 43,5 milioni di euro (+431% rispetto al 2001); a differenza dell’anno precedente, nel noleggio di VHS si registra una diminuzione sia a volume (-20%) che a valore (-25%). Tuttavia, il fatturato intermedio generato dal videonoleggio di VHS, attestatosi a 74,6 milioni di euro, resta comunque superiore al noleggio DVD. 

Se l’area d’affari del Rental è ancora legata prevalentemente al fatturato generato dalle VHS, diverso è lo scenario del Sell: i pezzi DVD distribuiti per la vendita sono inferiori a quelli di VHS, ma il fatturato sviluppato dalla vendita dei dischi ottici al trade, pari a 157,5 milioni di euro, supera quello dei VHS, arrivando a pesare per il 42% del fatturato totale.

Spagna: mercato Home Video in volume, 2002

	
	SELL THRU  (MN di Pezzi)
	Variazione % 02/01
	RENTAL        (MN  di pezzi)
	Variazione % 02/01

	VHS
	14,6
	3%
	2,1
	-20%

	DVD
	11,7
	73%
	1,8
	377%

	TOTALE
	26,2
	26%
	3,9
	29%


Fonte: UVA
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Spagna: mercato Home Video Trade level, Milioni di euro, 2002

Fonte: UVA

A fronte di queste considerazioni relative ai risultati di Sell e Rental al trade level è interessante considerare i cambiamenti avvenuti nel numero di titoli distribuiti in VHS e DVD per le due aree d’affari: mentre sono diminuiti del 5,8% i titoli in VHS per il Rental, sono considerevolmente aumentati quelli in DVD (+253,9%) anche se restano di poco inferiori, in termini assoluti, rispetto a quelli in VHS (407 versus 455). Nel 2002, grazie ad una penetrazione maggiore dei lettori DVD, i titoli pubblicati nel formato digitale per la vendita hanno superato quelli distribuiti in VHS di ben 384 unità, per un totale di 1351 titoli.

L’edicola resta veicolo privilegiato per la vendita di VHS, pari a 373 titoli, ma i titoli del supporto digitale, passati da 7 nel 2001 a 32 nel 2002, crescono anche in questo canale. 

Il supporto ottico è stato spinto da politiche di prezzo estremamente aggressive: nello scorso anno infatti, il prezzo del DVD allegato alla stampa è sceso ai livelli praticati per il VHS in Italia.

Spagna: numero di titoli pubblicati per canale e area d’affari, 2000-2001

Fonte: UVA
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Nell’analisi dell’offerta di Home Video sul mercato spagnolo non si può quindi prescindere da considerazioni relative al canale edicola che genera un volume pari al 31,6% dei supporti Home Video venduti. 

In particolare, si rileva, dopo la straordinaria performance del 2000, un tenue incremento dei pezzi venduti in questo canale (+4%): una flessione nel supporto VHS (-8%), compensata da 2 milioni di pezzi di DVD venduti. Le copie per titolo diminuiscono in totale del 28% con un decremento maggiore per il supporto digitale (-36%), attestandosi a 62.281.

All’interno della distribuzione, in Spagna come in Italia, le videoteche sono il canale privilegiato per il noleggio. Il 52% delle videoteche spagnole prevede, come servizio a valore aggiunto, i distributori automatici per il noleggio di VHS e DVD. La distribuzione delle videoteche è capillare su tutto il territorio e solo il 10% appartiene ad una catena.

Il 70% delle videoteche indipendenti realizza un fatturato inferiore ai 75 mila euro. Il 43% del giro d’affari deriva dal noleggio di VHS, mentre il 36% dal rental dei DVD; interessante è il peso del noleggio di videogiochi che, pari al 6% del fatturato, è maggiore di quello generato dalla vendita di VHS (4,8%) e DVD (3,7%).

Per quanto concerne il prezzo medio di noleggio delle novità, in VHS è 2,16 euro mentre in DVD è 2,22 euro. Questi valori sono inferiori rispetto a quelli medi praticati in Italia, in risposta alla vendita di VHS e DVD come allegati nel canale edicola, con prezzi concorrenziali rispetto a quelli praticati nel rental.

3.5. Mercato Germania

E’ stato il mercato che ha effettuato il più veloce shifting dal supporto tradizionale al nuovo, superando, seppur lievemente, già nel 2001, il fatturato complessivo VHS con il DVD. La velocità di penetrazione del lettore DVD nelle famigli tedesche é collegata al vigoroso ingresso dei prodotti unbranded, a prezzi contenuti, che coprono ormai il 70% del mercato.

Il mercato tedesco dell’home video, nel 2002,è stato trainato per il secondo anno consecutivo dalla crescita, in termini sia di fatturato che di volume, dal DVD, raggiungendo così un giro d’affari complessivo, a prezzi finali, di 1400 milioni di euro. Il tasso di crescita è in linea con quello del 2001 e pari al 22%. Il fatturato del settore Home Video supera del 46% il giro d’affari del cinema, pari a 960 milioni di euro nel 2002, testimoniando, in linea con quanto accade negli Stati Uniti (fatturato Home Video 20 miliardi di dollari versus fatturato cinema 9 miliardi di dollari), come l’Home Video sia in assoluto il canale della filiera cinematografica più performante.

Questi risultati sono stati ottenuti, soprattutto grazie ad un esplosione nel mercato del noleggio del supporto digitale, pari ad un incremento del 244% in valore. Tale crescita ha più che compensato i cali del VHS che ha tenuto più nel Sell che nel Rental, rispettivamente diminuiti del 14 % e del 31%.

Mercato Home Video in valore a prezzi finali, Milioni di euro,1997-2002
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Fonte: BVV

Se nel 2001 si è assistito al sorpasso del DVD sul VHS in termini di fatturato dalla vendita dei due supporti, il 2002 è stato caratterizzato dal sorpasso del supporto digitale rispetto al VHS anche in volume: la quota percentuale ricoperta dal DVD è pari al 55% dei supporti venduti, mentre il VHS ha venduto un numero inferiore di pezzi, pari al 45% delle vendite. Le previsioni per il 2003 confermano questa tendenza: il 70% delle vendite sarà coperta dal DVD (53 milioni di pezzi venduti), mentre un residuale 30% dal VHS. In valore invece, ormai più del doppio del fatturato (69%) è generato dalla vendita di DVD, passando da 407 a 713 milioni di euro. Un tale divario tra i due fatturati è determinato dal diverso prezzo medio, pari a 11,4 euro per il VHS (-5% rispetto al 2001) rispetto ai 20,1 euro del DVD      (-6,7%). 

14) Germania: ripartizione % Sell Thru per supporto, 1999-2002
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Questi risultati sono anche determinati dalla crescente penetrazione dei lettori DVD nelle famiglie, che hanno raggiunto una quota del 21,3%, ben oltre le previsioni che indicavano una penetrazione intorno al 16%. Il numero di apparecchi è cresciuto del 159%, passando da 2,7 milioni nel 2001 a 7 milioni di lettori DVD nel 2002.

Per quanto concerne il profilo degli utilizzatori emerge, rispetto al 2001, una propensione del consumatore a migrare verso l’utilizzo esclusivo del DVD player: infatti, sia nel Rental che nel Sell, l’incidenza percentuale di coloro che utilizzano (noleggiano e acquistano) entrambi i supporti è diminuita rispettivamente del 30% (da 42%a 12% nel Rental)  e del 17% (da 35% a 18% nel Sell).

Per quanto riguarda il Rental la voce più significativa è sicuramente la percentuale di coloro che noleggiano il supporto ottico ormai da due anni, passata dal 2% dal 2001 al 42%; in totale la percentuale di noleggiatori che nel 2002 hanno preso in affitto esclusivamente il supporto digitale è pari all’86%, su un totale di 7 milioni di noleggiatori. Anche la percentuale di coloro che hanno acquistato esclusivamente DVD è cresciuta fino ad arrivare all’82%, su un totale complessivo di 8,7 milioni di persone con il 36% di nuovi acquirenti, pari in valore a 3,1 milioni di persone.

Mentre gli acquirenti di DVD sono per il 70% uomini, il 52% degli acquirenti di VHS è donna; chi acquista DVD è mediamente 5 anni più giovane di chi acquista VHS, rispettivamente 33,4 anni e 38,9 anni. Dai dati emerge anche come il DVD sia in grado di attrarre nuovi consumatori nel mercato Home Video: il 36% degli acquirenti di DVD sono nuovi consumatori Home Video, contribuendo così ad allargare il mercato tedesco.

15) [image: image21.wmf]Rental VHS

40%

Rental DVD

19%

Sell thru edicola 

VHS

19%

Sell thru edicola 

DVD

0%

Sell thru normal 

trade DVD

8%

Sell thru normal 

trade VHS

14%

Germania: i consumatori di DVD, 2001-2002
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Il supporto digitale viene acquistato per la visione di film per il 79% e realizza buoni risultati nella musica (8%), confermando come in altri mercati esteri, le potenzialità del supporto ottico per la fruizione della musica da parte dei giovani. La vendita di VHS realizza quote significative nei generi penalizzati nel formato DVD, principalmente per i prodotti family, animation-cartoon (26%) e programmi per bambini come Tv movies, serie (6%). 

Germania: ripartizione per generi, mercato sell VHS - DVD, Volume,  2002
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Per quanto riguarda il mercato intermedio tedesco, la voce caratterizzante il 2002 è quella relativa alla diminuzione, sia in volume –27% che in valore –35%, delle VHS vendute per il Rental, a fronte di una diminuzione del prezzo, passato da 25,27 euro a 22,53 euro.

Invece, sono aumentate le VHS per il Sell dell’11%, passando da 23,5 a 26 milioni di pezzi.

Attualmente il prezzo intermedio dei due supporti venduti per il noleggio è uguale e pari a 22,52 euro, mentre diverso è il margine che si ottiene dai due supporti destinati alla vendita: il prezzo medio delle VHS (6,96 euro) è circa la metà di quello dei DVD (14,17 euro).

16) Germania: mercato Home Video in volume, 2002 

	
	SELL THRU 

(MN di Pezzi)
	Variazione % 02/01
	RENTAL        (MN  di pezzi)
	Variazione % 02/01

	VHS
	26,0
	11%
	2,3
	-27%

	DVD
	35,4
	75%
	2,6
	-

	TOTALE
	61,4
	40%
	4,9
	57%


Fonte: BVV

17) Germania: mercato Home Video in valore, 2002

	
	SELL THRU (MN euro)
	Variazione % 02/01
	RENTAL        (MN euro)
	Variazione % 02/01
	P medio

Sell
	P medio

rental

	VHS
	173,9
	7%
	50,8
	-35%
	6,69
	22,53

	DVD
	502,2
	-
	58,7
	-
	14,17
	22,52

	TOTALE
	676,1
	316%
	109,4
	40%
	11,01
	22,52


Fonte: BVV

3.6. Mercato UK

La competizione per conquistare il tempo libero dei consumatori cresce ogni anno. I risultati del 2002 mettono in luce, per la prima volta, grazie anche al boom dei DVD, un sorpasso della spesa dei consumatori inglesi per l’home video rispetto alla spesa per musica, mercato tradizionalmente forte in Gran Bretagna. I consumatori inglesi hanno speso quasi 4000 milioni di euro per l’home video, circa il 29% in più rispetto l’anno precedente. In Gran Bretagna, allo stato attuale, il mercato home video è uno dei mercati più dinamici: la spesa è superiore a quella per il canone televisivo, per la tv via satellite e cavo, per il cinema. Complice di questi risultati un 2002 difficile per l’industria discografica e per la televisione digitale terrestre. 

Il mercato home video inglese non è solo quello che raccoglie la maggior parte della spesa dei consumatori all’interno della spesa per il tempo libero, ma, confrontandolo con quello degli altri paesi europei, si conferma come il mercato più sviluppato in Europa, seguito da Francia e Germania.

La crescita in termini di volume totale di supporti venduti è stata la più consistente dal 1989 (+25% rispetto al 2001) ed è stata favorita da una stagione particolarmente ricca di successi, che hanno sbancato al botteghino e ottenuto un analogo successo in Home video. 

L’aumento del numero di DVD venduti, anche a seguito dell’aumento dei titoli di catalogo rilasciati, ha progressivamente diminuito il prezzo medio finale per l’acquisto del supporto che è sceso a 22,48 euro, meno 7% rispetto l’anno precedente in valuta locale, consentendo di raddoppiare il valore totale. Il prezzo del VHS è salito del 5%, ma il fatturato è diminuito dell’12% circa rispetto l’anno precedente. 

Nel Rental, malgrado una diminuzione del numero di atti di noleggio (-5%), la spesa dei consumatori per il noleggio di supporti audiovisivi nel 2002 è cresciuta del 2%: a causa dell’aumento del prezzo overnight di noleggio. Il prezzo medio Rental DVD supera del 10% quello del VHS nel 2002.

Nel noleggio il tasso di sostituzione tra i due supporti è più basso rispetto al Sell: il volume di transazioni per il noleggio di VHS, pari a 119 milioni, risulta infatti doppio rispetto agli atti di noleggio DVD. 

UK: Mercato Home Video in valore a prezzi finali, Milioni di euro, 1997-2002
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Fonte: BVA

Il mercato Rental appare quindi stabile, ma in realtà, sia in UK che negli altri paesi europei, si riscontrano dei cambiamenti, alcuni latenti, altri manifesti, nella struttura del mercato e nei generi noleggiati.

Infatti, per quanto concerne i generi più venduti e quelli maggiormente noleggiati nei due supporti, si conferma una tendenza abbastanza uniforme che accresce la quota già dominante dei film, a scapito di tutti gli altri generi. Nel VHS tiene il genere per bambini con una quota del 22,8%, che realizzano meno del 6% nel formato DVD .

Nel Rental non ci sono variazioni significative rispetto al 2001 ad eccezione di un sorpasso per il genere Thriller sul Dramma che conquista la terza posizione dopo i generi commedia e azione. Invece, in linea con gli altri Paesi Europei, vi sono differenze significative tra i generi noleggiati in DVD e quelli in VHS: nel nuovo formato prevalgono Thriller, SciFi, Horror  e Azione. Queste differenze riflettono diverso profilo dei possessori di lettori DVD: prevalentemente maschi e giovani.

Per la prima volta nel 2002 sono stati rilasciati dagli editori un numero maggiore di titoli in DVD che in VHS, circa 3800 (800 in più rispetto l’anno precedente). Il numero di titoli rilasciati in VHS rimane di poco inferiore a quelli in DVD, ma registra una diminuzione molto consistente, 600 unità in meno, rispetto al 2001. Il VHS rimane il formato dominante per i generi “Children” (per bambini) e Fitness, il 53% dei DVD sono film, mentre una percentuale inferiore di film è stata rilasciata in VHS (44%). L’unico altro genere che presenta un maggior numero di titoli in DVD che in VHS è il Video Music.

Nel 2002, i 33 Membri della British Video Association hanno distribuito poco più di 158 milioni di pezzi, il 26% in più rispetto al 2001. Nel 2002, gli editori hanno progressivamente aumentato il numero di DVD distribuiti al trade per la vendita (79 milioni di pezzi) fino ad eguagliare il volume dei VHS (79,2 milioni di pezzi) che è diminuito del 9%. Il fatturato del sell thru dei DVD è pari 1027 milioni di euro a prezzi intermedi, quasi il doppio di quello generato dalla vendita di VHS. 

Sono diminuiti invece in misura maggiore i pezzi di VHS venduti al trade per il noleggio     (-24%).

18) UK: canali rental, composizione del volume in %, 2002

	
	SELL THRU 

(MN di Pezzi)
	Variazione % 02/01
	RENTAL        (MN  di pezzi)
	Variazione % 02/01

	VHS
	79,2
	-9%
	4,7
	-24%

	DVD
	79,0
	105%
	3,1
	121%

	TOTALE
	158,2
	26%
	7,8
	3%


Fonte: BVA

In UK l’organizzazione dei canali Rental è significativamente diversa rispetto a quella italiana e spagnola e nel 2002 si assiste ad un’ulteriore progressiva accentuazione del fenomeno di concentrazione nei canali che consentono il noleggio di VHS e DVD, enfatizzando così le distanze tra l’Italia e la Gran Bretagna (Fig. 3).

Infatti, sul mercato inglese, rispetto l’anno precedente, nel 2002 si assiste alla chiusura di 215 punti vendita, in particolare delle videoteche indipendenti e delle piccole catene. Oltre la metà del mercato è costituita da catene specializzate, solo 4 di queste coprono il 57% con Blockbuster che, leader di mercato, genera circa un terzo del noleggio inglese attraverso i suoi 700 negozi. 
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Previsioni

20) Home video: valore del mercato a prezzi finali, previsione 2003

	(Mn. euro)
	2002
	2003
	var.% 03/02

	Rental VHS
	159
	125
	-22

	Rental DVD
	80
	139
	73

	Sell thru normal trade VHS
	170
	126
	-26

	Sell thru normal trade DVD
	194
	298
	54

	Sell thru edicola VHS
	112
	83
	-25

	Sell thru edicola DVD
	8
	58
	637

	Totale Home Video
	722
	827
	15


Fonte: Simmaco

21) Home video: mercato in volume, previsione 2003

	(Mn. pezzi)
	2002
	2003
	var%03/02

	Rental VHS
	1,6
	1,3
	-16

	Rental DVD
	0,8
	1,3
	68

	Sell thru normal trade VHS
	17,4
	14,8
	-15

	Sell thru normal trade DVD
	10,2
	17,0
	67

	Sell thru edicola VHS
	22,8
	17,0
	-25

	Sell thru edicola DVD
	0,6
	5,0
	733

	Totale Home Video
	53,3
	56,4
	6


Fonte: Simmaco

Il 2003 dovrebbe segnare anche per il mercato italiano il superamento in volume dei DVD venduti rispetto alle videocassette, mentre per il noleggio si dovrebbe registrare, un sostanziale pareggio tra i due supporti.

Gli andamenti in valore e volume verranno ribaltati rispetto allo scorso anno: mentre nel 2002 la crescita è stata molto più marcata per numero di pezzi, in ragione della tenuta delle videocassette trascinate dalla vendita in edicola, per il 2003 ci attendiamo un incremento modesto in volume ed uno sviluppo più marcato in valore, dovuto all’affermazione del DVD.

Trattandosi di un prodotto innovativo, per qualità audio-video e per ricchezza di contenuti, il DVD manterrà un sensibile differenziale di prezzo di vendita rispetto al VHS, con un rapporto di 2:1 nei differenti canali, registrando un trend calante in tutto il Sell. Il peso acquisito dal video disco risulta perciò determinante  nello sviluppo del giro d’affari rispetto al numero effettivo delle transazioni effettuate dai clienti.

La presenza del DVD nel canale edicola ha registrato un tale incremento nella prima parte dell’anno, che la crescita prevista, per quanto straordinaria in termini di variazione rispetto ai volumi e ai fatturati del 2002, potrebbe alla fine dimostrarsi sottostimata.

Le vendite nelle edicole, per il 2002, erano, in sostanza, composte da videocassette, dilagate nell’ultimo quadrimestre.

Nel 2003 il fenomeno cassetta in edicola è lungi dall’essersi esaurito, ma la presenza del nuovo supporto incomincia a creare un segmento di un certo peso assoluto, capace di cannibalizzare la vendita di alcuni milioni di pezzi di VHS.

Accanto a numerose riviste specializzate in home entertainment che hanno proposto i DVD già nello scorso anno, il forte impulso viene dalla grande stampa, sia quotidiani che periodici, che registrano livelli di successo difficilmente prevedibili considerando la consistenza del parco lettori installato presso le famiglie italiane.

La sola presenza in allegato con i settimanali Panorama e L’Espresso ha generato nei primi tre mesi dell’anno un volume di venduto nell’ordine di 2 milioni di dischi ed è previsto, per l’ultima parte dell’anno, l’ingresso di nuovi editori audiovisivi in questo supporto.

Il declino del VHS si fa sentire in maniera netta negli altri canali: forte cannibalizzazione del noleggio e dell’acquisto da parte dei nuovi proprietari di DVD Player, ulteriore caduta del prezzo finale medio come risultato congiunto della diminuzione del prezzo praticato e del forte utilizzo di promozioni, in entrambe le aree d’affari. 

Tra i fattori “accidentali” che influenzano la domanda, un elemento che incide sensibilmente sul noleggio è la variabile climatica: il susseguirsi di belle giornate e l’arrivo anticipato dell’estate penalizzano il secondo trimestre del 2003.

Inoltre, se la povertà di offerta cinematografica dei canali free TV valorizza l’home video, si nota una flessione del noleggio, pari a quella generata dai grandi eventi calcistici, in concomitanza con gli eventi dei reality show (come le “esclusioni” dalla casa del Grande Fratello).

Complessivamente, la somma algebrica delle opposte dinamiche dei due supporti conferma la vivacità del settore home video rivitalizzato dal supporto ottico, con un’attesa di 56 milioni di pezzi totali immessi sul mercato nell’anno in corso.

22) Home Video: composizione delle aree d'affari per supporto, in valore, 2002 e 2003
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Fonte: Simmaco

II. IL MERCATO dEI DEVICE PER HOME VIDEO

4. Introduzione

Nel 2002 l’Italia sembra avviata a raggiungere in tempi brevi la diffusione di lettori DVD degli altri grandi mercati europei. Il mercato italiano ha infatti raggiunto un parco installato di circa 1,5 milioni di pezzi per una penetrazione pari al 7%
.

23)  Penetrazione dei lettori DVD dedicati in Italia, dal 1999 al 2003 *stime (‘000 pezzi)
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Fonte: Elaborazioni Simmaco su dati GFK e ANIE

Per il 2003 ci si attende una crescita ancora più elevata nelle vendite dei lettori pari al 60% in più in volume rispetto al 2002, per un totale di circa 1,5 milioni di pezzi venduti. 
La progressiva affermazione del DVD anche nel nostro paese, nel corso del 2002, si inscrive all’interno di un più generalizzato successo della tecnologia digitale.

I lettori DVD e le macchine fotografiche digitali sono tra i prodotti che, con un elevato tasso di crescita nel corso dell’anno passato, hanno sostenuto l’intero settore dell’elettronica di consumo. 

Parallelamente gli omologhi non digitali, come i videoregistratori e le macchine fotografiche tradizionali, hanno fatto registrare flessioni notevoli, risentendo in maniera significativa della crescita dei mercati sostitutivi digitali. 

Le trasformazioni in atto nell’elettronica di consumo, unite ad una situazione economica vicina alla recessione, hanno determinato una crescita ridotta del settore nel suo complesso, pari allo 0,6%, per un fatturato totale di 3.080 milioni di euro, nel 2002. Per quest’anno ci si attende una ripresa lenta che dovrebbe portare ad una crescita del 2,9%, per un fatturato totale di circa 3.170 milioni di euro.

Fatturato del settore dell’Elettronica di Consumo in Italia, 1999-2003
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Fonte: Smau – IDC, 2002

All’interno del comparto audio-video, l’affermazione del lettore DVD, per lungo tempo attesa, ha innescato un circolo virtuoso per tutti i dispositivi digitali recentemente introdotti sul mercato legati all’Home entertainment.

Le TV a cristalli liquidi o al plasma, il formato 16:9, i sistemi di Home Theatre, che condividono con il lettore DVD la tecnologia digitale, vengono identificati dai consumatori come gli ideali dispositivi per poter godere appieno della migliore qualità di immagini e suono offerta dai nuovi supporti Home Video, secondo una logica di fruizione dei contenuti di intrattenimento che potremmo definire “all digital”.

Il successo nelle vendite del DVD, sia come hardware che come software, ha spinto quindi anche le vendite di altri apparecchi digitali che, nel 2002, hanno fatto registrare interessanti tassi di crescita (TV 16:9 +27%, Home Theatre +222%) 

Dal punto di vista del consumatore, l’acquisto del lettore DVD ha determinato la necessità, o se vogliamo, ha costituito il pretesto, per la sostituzione dei vecchi apparecchi analogici deputati alla fruizione dei contenuti di Home entertainment, con apparecchi che garantissero una migliore esperienza di intrattenimento unita ad una componente simbolica di modernità.

L’affermazione dei lettori DVD è stata favorita dal progressivo abbattimento dei prezzi che sono ormai quasi allineati a quelli dei videoregistratori.

Nel 2001 la variabile prezzo è stata determinante nel sostenere le vendite dei VCR, spingendo i consumatori all’acquisto di sostituzione o di un secondo/terzo apparecchio da posizionare nella la stanza dei bambini e/o nella seconda casa. 

Dinamica dei prezzi per i lettori DVD dedicati dal 2000 al 2002, in euro
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Le vendite del 2001 costituiscono l’apice del ciclo di vita del videoregistratore: si è giunti ormai alla saturazione del mercato.

Nel 2002 le vendite sono diminuite in valore e in volume, il numero di produttori a livello internazionale si è ridotto, e le principali aziende di elettronica di consumo, pur mantenendo i prodotti all’interno della propria gamma, hanno disinvestito su un business ormai non più redditivo.

L’ingresso di nuovi produttori unbranded in un mercato ormai di sostituzione, ha spostato la concorrenza più decisamente sul prezzo, portando ad un forte assottigliamento dei margini per i produttori di marca.

La definitiva uscita di scena del VCR è prevista per il 2006/2007 grazie anche al progressivo affermarsi del prodotto sostituto digitale, il DVD recorder, che stenta ancora a decollare a causa  della mancanza di uno standard nella duplicazione universalmente accettato e di un elevato costo del recorder stesso e dei supporti. 

Il raggiungimento della soglia psicologica di prezzo di 500 euro, sarà determinante nel facilitare il processo di introduzione e di diffusione su larga scala della videoregistrazione digitale. 

In generale, emerge una forte sensibilità al prezzo da parte dei consumatori nei confronti di tutti i prodotti digitali considerati, da ricondurre sia all’attuale situazione economica, sia ad una acquisita maturità dei consumatori, che, ormai consci delle dinamiche dei prezzi delle nuove tecnologie, attendono le offerte promozionali e la discesa dei prezzi, prima di acquistare il prodotto desiderato. 

L’attenzione al prezzo piuttosto che alla qualità viene spinta anche dal processo di banalizzazione che ha interessato i lettori DVD, un prodotto semplice e facile da usare.

Nella percezione dei consumatori, la tecnologia digitale livella le differenze qualitative tra prodotti di diverse marche, diventando sinonimo di indifferenziazione.

Per questo motivo, a differenza di altri settori dell’elettronica di consumo, i consumatori si sono avvicinati ai prodotti non di marca molto rapidamente, determinandone in meno di un anno il successo, in termini di volumi venduti.

24) Peso dei prodotti unbranded nel mercato dei lettori dedicati, 2002
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Il successo dei prodotti unbranded non è un fenomeno esclusivamente italiano, ma si è già verificato negli altri paesi europei di riferimento, dove la quota di mercato di questi prodotti me too è ancora più elevata rispetto all’Italia.

Sull’affermazione degli unbranded pesa l’internazionalizzazione della GDO che riesce ad approvvigionarsi di grandi volumi di prodotti a basso costo rifornendo un mercato non più nazionale, ma internazionale. 

Un importante player europeo nell’elettronica di consumo come Mediaworld, che si posiziona come leader di prezzo e che fin dall’introduzione del DVD ha spinto sulle vendite di questo prodotto, riesce ad ottenere per questo elevate economie di scala in fase distributiva. 

I produttori unbranded hanno reso i lettori DVD un prodotto popolare e stanno avendo un effetto positivo sul processo di diffusione della nuova tecnologia, impattando in maniera positiva sia sull’intero comparto dell’elettronica di consumo, sia sulle vendite e sul noleggio di supporti audiovisivi.

Anche in Italia, come  in altri paesi europei, segnatamente la Germania, si evidenzia un forte correlazione tra la crescita delle quote dei prodotti unbranded e l’aumento del parco installato.

La banalizzazione del prodotto sta spingendo i produttori di marca verso lo sviluppo di strategie di differenziazione qualitativa che non si limiti esclusivamente alla migliore assistenza tecnica, ma che si traduca in un valore aggiunto tangibile da parte dei consumatori.

Il gap di circa 6 mesi intercorrente tra l’uscita di nuovi prodotti di marca e di prodotti me too rappresenta per i produttori di marca un’opportunità da sfruttare al fine di resistere all’aggressiva politica di prezzo praticata dai produttori unbranded. 

Il processo di differenziazione, sospinto dalla continua innovazione tecnologica portata avanti dai produttori di marca, sta incidendo sulla stessa natura del prodotto DVD, che si sta trasformando sempre più da prodotto monofunzionale a prodotto plurifunzionale.

L’aumento delle funzionalità del lettore DVD sta spingendo verso sistemi integrati per la fruizione di supporti di Home entertainment, sia audio che video, dove il DVD player diventa una sorta di server domestico in grado di gestire qualsiasi tipologia di contenuto audiovisivo digitalizzato.

L’evoluzione del prodotto, in futuro sempre più in grado di dialogare con il PC di casa e quindi con la rete, trasforma il lettore nel dispositivo deputato alla gestione di tutte quelle forme di intrattenimento domestico che prima erano svolte da più apparecchi.

L’offerta di prodotti multifunzionali appare sospinta da una logica di rilancio tra differenti tipologie di prodotto che si presentano sul mercato come parzialmente sostitutive: così, per fare solo uno dei numerosi esempi presenti sul mercato, se i PC permettono la lettura dei DVD, i DVD Player offrono la possibilità di vedere le foto scattate in digitale sul televisore al posto del monitor del computer.

La tecnologia digitale è il nuovo linguaggio che consente ai differenti dispositivi presenti in ambito domestico di dialogare tra loro, smussando le distinzioni funzionali tra i diversi apparecchi e facilitandone l’integrazione.
Il processo di integrazione tra dispositivi sembra che si stia realizzando più sul lato dell’elettronica di consumo che sul lato IT, dove PC e Console rimangono apparecchi ancora principalmente dedicati al lavoro, allo studio e al gaming, anche se non mancano indicazioni in senso contrario, come il lancio della nuova Playstation multifunzionale da parte di Sony.

E’ da notare che l’acquisto di dispositivi sempre più integrati, non si traduce poi in un effettivo utilizzo multifuzionale da parte della maggioranza dei consumatori, che prediligono ancora utilizzare i prodotti principalmente per la propria funzione d’uso originale. 

Proprio per questo motivo abbiamo ritenuto corretto considerare separatamente il mercato dei PC con DVD ROM e delle Console da quello dei lettori dedicati, dal momento che questi dispositivi “non dedicati”, pur influendo sul dato di diffusione degli apparecchi in grado di leggere i DVD, generano tuttavia un modesto volume di consumi aggiuntivi di software.

E’ inoltre da rilevare che tra i possessori di PC e Console e i possessori di lettori DVD si verifica una forte sovrapposizione, limita la percentuale aggiuntiva di penetrazione rispetto a quella dei dispostivi dedicati.

L’attuale distinzione tra prodotti di elettronica di consumo, PC, e Console in relazione alla loro funzione d’uso è destinata a sfumare  dal momento che il divario esistente tra le vecchie generazioni, meno avvezze all’utilizzo dei computer e cresciute insieme al processo di introduzione e innovazione dei prodotti dell’elettronica di consumo, e le nuove generazioni, più abituate e pronte a cogliere i vantaggi del processo di convergenza,  viene sempre più rapidamente colmato.

Tra le nuove generazioni di oggi, i consumatori di domani, l’utilizzo del PC anche per la gestione di contenuti audio e video è abbastanza diffuso in un processo nel quale la fisicità del supporto sta perdendo progressivamente di importanza e il bene informativo diventa sempre più una commodity: si scaricano file musicali e video dalla rete, si archiviano sul disco fisso, si masterizzano, e si fruiscono tramite sistemi di diffusione a più casse. 

Le trasformazioni in atto nel settore dell’elettronica di consumo sono molteplici ed è difficile prevederne il processo evolutivo: la transizione dalla videoregistrazione analogica a quella digitale sembra essere il passo evolutivo più prossimo, che porterà alla progressiva scomparsa dei DVD player only a favore dei DVD recorder.

5. Lettori DVD dedicati

Dopo un lento avvio tra il 1998 e il 2001, i lettori DVD dedicati hanno fatto segnare ottimi tassi di crescita dalla seconda metà del 2002,  e lo scorso Natale il DVD è stato il prodotto di elettronica di consumo più venduto.

Dopo la lenta crescita fatta registrare nei primi sei mesi del 2002, da Agosto gli incrementi rispetto all’anno precedente sono stati consistenti, con il bimestre Dicembre 2002-Gennaio 2003, che ha fatto segnare un incremento percentuale superiore al 270% in volume e al 161% in valore rispetto allo stesso bimestre di un anno prima.

Nel complesso, nel 2002 sono stati venduti circa 770 mila lettori da tavolo per un valore di poco inferiore ai 195 milioni di euro, con un incremento rispetto al 2001 pari al 170% in volume e al 91% in valore.

Con un parco installato pari a circa 1,5 milioni di apparecchi, costituito dai lettori stand alone e dai lettori DVD inclusi nei kit home theatre, il tasso di penetrazione è salito al 7%.

25) Penetrazione dei lettori DVD dedicati e sistemi Home Theatre, dal 2000 al 2003* Stime (‘000 pezzi)

	
	2000
	2001
	2002
	2003

	DVD Player Only
	300
	255
	599
	850

	DVD Combi (VHS+DVD)
	-
	31
	171
	360

	DVD Recorder
	-
	0,6
	6,5
	20

	Home Theatre
	-
	44
	143
	270

	Totale anno
	300
	330
	919,5
	1500

	Penetrazione su famiglie TV

(Parco Famiglie TV = 21 Mn)
	1%
	3%
	7%
	15%


Fonte: Elaborazioni Simmaco su dati GFK ANIE

Il successo nelle vendite di lettori DVD ha trovato spiazzati gli stessi produttori di hardware, che avendo calcolato i propri budget sui deludenti risultati del Natale 2001 sono andati in rottura di stock non riuscendo più a fornire il trade con i propri prodotti, per un totale di vendite perse pari al 50%.

Questa scarsa reattività dei produttori all’incremento della domanda è dovuta alla forte internazionalizzazione del mercato, che vede la quasi totale assenza di produttori italiani ed europei, e come ormai in tutti i comparti dell’elettronica di consumo, la presenza di produttori stranieri con impianti di produzione localizzati nel Far East, caratterizzati da un  time to market medio di circa 3/4 mesi.

Per quanto riguarda i lettori presenti sul mercato, l’offerta si articola su 3 tipologie di prodotti differenti: i lettori player only, i lettori combinati DVD e VHS, e i DVD recorder. I DVD con decoder, cioè quei lettori dotati di un decoder per la decodifica del segnale audio digitale Dolby Digital o Mpeg, vengono qui considerati all’interno della categoria player only. Grazie infatti all’affermarsi dei sistemi Home theatre, composti da un lettore, da un sintoamplificatore e dalle casse, la tendenza attuale dei produttori è quella di incorporare il decoder per l’audio digitale non più nel lettore, bensì nel sintoamplificatore. 

Lettori dedicati: ripartizione per tipologia di prodotto, 2002
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5.1. I lettori player only

I lettori player only rappresentavano, nel 2002, il prodotto più venduto sul mercato, pari al 77% in volume e al 63% in valore.

La tecnologia digitale, trasparente agli occhi del consumatore e semplice da utilizzare, unita alla progressiva discesa dei prezzi, quasi allineati con quelli dei videoregistratori, hanno fortemente banalizzato il DVD player only trasformandolo quasi in una commodity. 

Su questo processo ha inciso l’ingresso progressivo di prodotti unbranded soprattutto nei canali della grande distribuzione, dove, a fianco dei marchi storici dell’elettronica di consumo, è comparso un numero sempre più rilevante di prodotti mee too provenienti dalla Cina e dal Far East, venduti ad un prezzo inferiore del 30-50%.

La scarsa percezione di differenze qualitative sostanziali tra i prodotti digitali, da parte dei consumatori, ha favorito quindi il successo dei produttori unbranded che hanno offerto sul mercato prodotti ad una prezzo molto vantaggioso, sotto la soglia dei 100 euro.

La risposta del mercato dei produttori di marca, che godono di un vantaggio competitivo in termini di tempo rispetto ai competitor unbranded di circa 6 mesi, è stata quella di spingere sulla differenziazione del prodotto, puntando sull’aggiunta di caratteristiche in grado di creare valore per i consumatori e contenere la discesa dei prezzi. 

E’ sulla compatibilità che si gioca il processo attuale di differenziazione del lettore DVD, che sta passando da semplice lettore di dischi ottici per la visione di contenuti audiovisivi a lettori di supporti digitali di diversi standard e formati.

I prodotti attualmente presenti sul mercato consentono di leggere non solo i DVD Video, ma anche i Video CD, i CD audio, i CD masterizzati (CD-R, CD-RW), i CD contenenti file MP3 scaricati da Internet e i CD con foto in formato Jpeg fatte con macchina fotografica digitale.

Tra le più recenti innovazioni di prodotto vi è l’introduzione sul mercato dei lettori DVD con Hard Disk che danno la possibilità di immagazzinare su un disco fisso contenuti video o audio in formato digitale.

Questa tipologia di prodotto avvicina il lettore al videoregistratore consentendo di registrare sul disco fisso i programmi televisivi e permettendone la visione anche mentre l’apparecchio sta ancora registrando.

Parallelamente, il DVD con Hard disc muta il concept di prodotto avvicinando il lettore DVD al Personal Computer, trasformandolo in pratica in un server domestico in grado di gestire diverse forme di Home entertainment: Juke Boxe per la musica, archivio di filmati e foto, archivio di programmi televisivi.

Si sta delineando una tendenza che spinge verso lo sviluppo di prodotti multifunzionali che condensino in un unico prodotto le funzionalità attualmente svolte da una molteplicità di device (VCR, lettore DVD, impianto Hi-FI, proiettore di diapositive, telecamere) consentendo di risparmiare spazio all’interno delle abitazioni. 

Un forte segnale in questo senso è stato dato dall’annuncio di Sony Computer Entertainment di lanciare in Giappone, entro la fine dell’anno, un nuovo prodotto, chiamato PSX, che integrerà non solo la tecnologia di PC e dei prodotti dell’elettronica di consumo, ma anche quella dei sistemi videoludici, consentendo di disporre in un unico prodotto della console, del lettore DVD, di un Hard disk, di un masterizzatore DVD, e un lettore per Memory Stick.

Attualmente il lettore con Hard Disk, è un prodotto di nicchia, che vive di un difficile posizionamento rispetto al DVD recorder, dal momento che si colloca in una stessa fascia di prezzo, ma ha prestazioni leggermente inferiori avendo una capacità di memoria, seppur elevata, limitata. La compresenza di un Hard disk e di un recorder all’interno di un unico device pare essere il prossimo passo nel processo di innovazione di prodotto.

5.2. I lettori combinati VHS/DVD 

I lettori combinati VHS/DVD sono un fenomeno prettamente italiano, praticamente sconosciuto negli altri paesi europei. L’introduzione di questo innovativo device di elettronica di consumo si deve al produttore coreano Samsung, che grazie al suo CombiVision si è assicurato un ruolo di leadership all’interno dell’intero comparto DVD. Grazie ad un forte sostegno pubblicitario, il combi della Samsung è stato il lettore DVD più venduto sul mercato italiano.

L’introduzione del lettore combinato risale alla metà del 2001 e per quasi un anno il produttore coreano ha goduto di un incontrastato vantaggio da first mover durato fino all’ingresso degli altri competitor  principali, a cui hanno fatto seguito, nell’ultimo periodo, anche i produttori unbranded.

Il combinato è il prodotto che ha fatto registrare sia in pezzi che in volume il più elevato tasso di crescita, raggiungendo nel 2002 una quota di mercato pari al 22% in volume e al 33% in valore.

Considerato il valore intrinseco del prodotto, il combinato ha subito meno l’erosione dei prezzi, beneficiando anche di un effetto moda particolarmente elevato.

Rispetto ai lettori player only, l’elasticità al prezzo pare essere inferiore, se si considera che l’acquisto separato di un lettore DVD e di un videoregistratore entry level è più conveniente rispetto all’acquisto di un prodotto unico per i due supporti. Ciononostante,  il minor ingombro di un unico dispositivo rappresenta il valore aggiunto in grado di giustificare il differenziale di prezzo rispetto all’acquisto separato.

Il combinato è il prodotto che sta accompagnando il consumatore italiano nella transizione definitiva al nuovo supporto digitale, rispondendo alle esigenze di tutti quei consumatori che volendo avvicinarsi al DVD, non intendono rinunciare nè alla possibilità di videoregistrare, nè alla possibilità di continuare a vedere le proprie videocassette.

Il combinato è un prodotto destinato a durare anche dopo la definitiva scomparsa del VHS, ma perderà di peso progressivamente con l’affermarsi della videoregistrazione digitale.

5.3. Il DVD recorder

Il DVD recorder è un prodotto ancora fortemente di nicchia, per tre motivi principali: il prezzo del recorder, la mancanza di chiarezza sugli standard e il prezzo dei supporti.

Nonostante il prezzo del recorder sia diminuito mediamente del 13% per bimestre nell’ultimo anno, il prezzo medio è ancora molto elevato, attualmente di poco inferiore ai 1.000 euro.

Alcune promozioni realizzate dalla GD, che hanno abbassato il prezzo fino ai 799 euro, hanno rilevato anche per il DVD recorder ha una forte elasticità al prezzo, per cui ci si attende che 499 euro sarà la soglia di prezzo in grado di facilitare il processo di introduzione e di diffusione su larga scala di questo dispositivo. Questo traguardo verrà probabilmente raggiunto per Natale del 2003.

La mancanza di chiarezza sullo standard frena il consumatore nell’acquisto del prodotto dal momento che la visione dei DVD registrati è limitata a quei lettori che condividono lo stesso standard con il recorder con cui è stata fatta la registrazione. 

La tecnologia non è ancora perfetta: non sempre un lettore compatibile con lo standard di registrazione è in grado di leggere il supporto registrato. 

Per questi motivi, agli occhi dei consumatori, il DVD recorder non è ancora un prodotto perfettamente sostitutivo del VCR.

Attualmente esistono cinque standard e tecnologie differenti per la scrittura su supporto DVD, ma di fatto la contesa per l’affermazione dello standard si restringe a solo due delle tre tecnologie disponibili: la tecnologia “meno” (DVD-R/DVD-RW), sostenuto dal DVD Forum e dal consorzio DVD6C (Hitachi, Panasonic, JVC, Aol Time Warner, Mitsubishi, Toshiba) e la tecnologia antagonista “più” (DVD+R/DVD+RW), appoggiata dalla DVD+RW alliance (Sony, Philips, Yamaha, Thomson, Verbatim, HP e Ricoh).

Sembra invece destinato al declino il formato sviluppato da Matsushita denominato DVD RAM, supporto pensato soprattutto per la registrazione di dati e rivolto ad un utilizzo professionale con l’obiettivo di fornire un supporto riscrivibile ad elevata capacità di stoccaggio. Il DVD RAM è stato il primo formato DVD registrabile approvato dal DVD Forum ad essere introdotto sul mercato nel 1998, ma il suo sviluppo è stato minato fin dall’inizio da problemi di compatibilità sia con i lettori DVD video sia con i drive di DVD-Rom per PC.

Considerando il processo di sostituzione del videoregistratore a vantaggio del DVD recorder, l’attenzione va posta sulla versione riscrivibile delle due tecnologie (+/-RW), poiché, come la videocassetta, assicura ai consumatori la possibilità di registrare più volte sullo stesso supporto.

Le differenze tra la tecnologia “meno” e la tecnologia “più” sono minime: lo standard –R del consorzio DVD6C è stato creato partendo dalla tecnologia dei Cd-R, da cui è stato poi sviluppata la versione riscrivibile -RW, mentre lo standard della DVD alliance è nato  direttamente in formato riscrivibile basato sulla tecnologia dei CD-RW.

Per entrambi i supporti, la versione RW può essere riscritta per circa 1.000 volte ed in entrambi i casi i consumatori hanno a disposizione una capacità di 4,7 Gbyte, dimensione questa che rende impossibile la copia, tramite masterizzatore per PC, di cui si parlerà in seguito, di tutto il contenuto di un DVD originale, normalmente di capacità più elevata. 

Nonostante la tecnologia “meno” sia stata introdotta prima sul mercato e abbia offerto una migliore compatibilità con i lettori domestici, con un costo dei supporti vergini inferiore, attualmente la tecnologia “più” ha preso rapidamente piede, giungendo a rappresentare  l’80% del mercato europeo.

Preso atto della situazione di stallo generata nei potenziali consumatori dalla contrapposizione di formati registrabili e riscrivibili che si contendo il mercato, Sony ha recentemente presentato il primo DVD recorder “Dual RW”, capace di registrare e riprodurre i formati DVD-RW, DVD+RW e DVD-R; similmente, stanno uscendo sul mercato masterizzatori DVD per PC, i device attualmente più adatti alla realizzazione di copie di DVD originali, in grado di masterizzare in entrambi i formati.

Mentre la contesa tra i due formati è ancora aperta, i produttori stanno già guardando avanti verso le tecnologie dette “Blue ray laser”, che consentiranno di offrire DVD dalla capacità di 30 GB: questo potrebbe portare al salto diretto verso dischi ad alta capacità come vero e nuovo standard.

Questa tecnologia, che garantirà una compatibilità backward, non è ancora matura e ci si attende un lancio sul mercato nel 2006/2007.

6. I motivi del successo

Il tanto atteso successo delle vendite Hardware ha catalizzato la vendita dei supporti digitali. 

Le ragioni che hanno permesso il superamento dell’iniziale resistenza degli italiani nei confronti del DVD Player vanno rintracciate in una molteplicità di fattori concomitanti: 

· le incertezze legate al futuro della PAY TV

· le caratteristiche innovative del DVD che ne hanno fatto un prodotto di moda

· l’abbassamento del prezzo, su cui l’ingresso degli unbranded ha avuto un ruolo fondamentale.

6.1. Effetto Pay TV

Il 2001 è stato l’anno del decoder satellitare, che ha fatto registrare un notevole successo nelle vendite, facendo di questo prodotto di elettronica di consumo il prodotto più acquistato nel Natale dello stesso anno. Il successo nelle vendite di decoder  è  stato notevolmente amplificato dalla pratica all’utilizzo di tessere pirata per vedere i canali della televisione satellitare a pagamento. 

Fino alla metà del 2002, il budget di spesa dedicato all’intrattenimento domestico è stato quindi primariamente destinato dai consumatori all’acquisto del decoder a scapito del lettore DVD.

L’incertezza legata al passaggio al nuovo supporto determinata dall’elevato costo dei lettori e dei supporti, se paragonati con il formato VHS, ha favorito l’acquisto del decoder satellitare, che consentiva tra l’altro la possibilità di vedere film da poco usciti nelle sale e senza la necessità di doversi recare in videoteca, sostenendo solo il costo della tessera pirata.

Il nuovo assetto del settore della Pay TV italiana, che ha visto l’introduzione di nuovi sistemi di codifica che non consentono l’utilizzo di tessere pirata, ha scoraggiato l’acquisto del decoder per tutti quei consumatori che non erano intenzionati a sottoscrivere un abbonamento alla televisione a pagamento.

L’incremento dei tassi di crescita nelle vendite di lettori del DVD coincide proprio con il bimestre Agosto-Settembre (+197% rispetto al bimestre 2001), indicando la scelta dei consumatori di riallocare il proprio budget di spesa sull’acquisto dei lettori DVD, a scapito dei decoder satellitari, le cui vendite sono diminuite a valore del 30% rispetto al 2001.

6.2. Effetto Moda

Il lettore DVD, i sistemi home theatre e le macchine fotografiche digitali sono tra i prodotti che hanno riscosso maggior successo nel comparto dell’elettronica di consumo e sono diventati i prodotti di moda del 2002, soprattutto tra le nuove generazioni.

In breve tempo, grazie anche alla loro facilità d’uso, questi prodotti sono entrati nell’agenda di acquisto dei consumatori, riproponendo un fenomeno simile a quanto accaduto per i telefoni cellulari. 

Il lettore DVD è diventato uno status symbol, il cui possesso va ben aldilà della sua semplice funzione d’uso: è sinonimo di innovazione e modernità, e oggetto di design da inserire nel proprio salotto. 

Il bacino dei consumatori si sta progressivamente allargando dagli early adopter tecnofili ad alto potere di acquisto, anche alle famiglie di ceto medio e medio basso per le quali l’abbassamento del prezzo è una variabile fondamentale nel determinare la decisione di acquisto.

Attualmente sul mercato sono presenti due tipologie di acquirenti differenti: da un lato i neofiti, attenti al prezzo, alla facilità d’uso, e alla funzione d’uso principale, la lettura dei DVD, dall’altro lato, i tecnofili, attenti all’innovazione di prodotto, che indirizzano la propria decisione di acquisto verso i prodotti che offrono più feature possibili, molto spesso non effettivamente utilizzate.

6.3. Diminuzione dei prezzi al consumo

26) Le variazioni nei prezzi delle principali prodotti digitali dell’elettronica di consumo, 2001-2002

	Prodotti 
	Prezzo medio 2001 (euro)
	Prezzo medio 2002 (euro)
	Var. % prezzo

	DVD player 
	352
	248
	-29,3%

	Home theatre
	807
	633
	-21,6%

	Videoregistratori
	170
	144
	-15,4%

	TV color 16:9
	1278
	1125
	-12,0%

	Digital Still camera
	594
	480
	-19,2%


Fonte: GFK

In generale tutti i prodotti più innovativi dell’elettronica di consumo hanno fatto registrare, rispetto al 2001, un notevole abbassamento di prezzo. 

Se da un lato è proseguita la discesa del prezzo di acquisto del videoregistratore, dall’altro lato la diminuzione dei prezzi dei lettori DVD considerati nel loro insieme e dei sistemi di Home theatre è stata pari rispettivamente al –29 % e al –21 %.

Il prezzo dei lettori è sceso in maniera costante nel corso di tutto il 2002, con una diminuzione particolarmente elevata nel periodo estivo compreso tra Giugno e Settembre, che ha segnato l’ingresso dei prodotti unbranded nei canali distributivi. 

I DVD recorder sono i prodotti che hanno segnato il decremento medio per bimestre più elevato, pari al 13%, seguiti dai lettori DVD player only (-9%) e dai combinati (-7%).

In volume le fasce di prezzo superiori ai 200 euro sono passate da circa il 60% sul totale dei pezzi venduti al 40%, con una fascia entry level che da sola pesa per circa il 20% .

Attualmente nella grande distribuzione si possono trovare prodotti entry level a 90/100 euro, prodotti midelevel a 170 euro e prodotti top da 200 euro a salire. 

Sul notevole abbassamento dei prezzi pesa l’ingresso sul mercato dei produttori  unbranded, tra i fenomeni principali del 2002, che hanno accresciuto le proprie quote in maniera costante dall’inizio dell’anno, con un incremento notevole che è coinciso con il periodo estivo, passando da  circa l’8% in valore e il 9% in volume all’inizio del 2002 , al 30% e al 20% all’inizio del 2003, quota che si sta alzando costantemente e dovrebbe pesare, a giugno 2003, per il 40% circa in volume. 

Il fenomeno degli unbranded non è un fenomeno esclusivamente italiano, per il quale l’Italia è anzi in ritardo; in Germania, per esempio, la loro incidenza sul volume venduto è pari al 70%.

I produttori di marca mantengono delle quote di mercato abbastanza stabili, con Samsung leader di mercato, posizione ottenuta grazie al successo del suo innovativo prodotto Dual Vision.

Sull’aumento del peso percentuale dei produttori unbranded ha giocato da un lato l’incapacità di rifornire il trade da parte dei produttori di marca, dall’altro lato il fatto che l’internazionalizzazione della G.D.O. ha portato in Italia prodotti unbranded già distribuiti in altri paesi stranieri dove il lettore DVD è presente da più tempo.

I prodotti unbranded vengono distribuiti soprattutto nella Grande Distribuzione despecializzata (Auchan, Carrefour,…) e specializzata (Mediaworld, Unieuro), che hanno dato una notevole spinta ai lettori DVD proprio grazie a promozioni particolarmente significative, con una politica di prezzi aggressiva, realizzate in autonomia od insieme ai produttori.

In particolare, le vendite in bundle di lettori e di dischi ottici hanno riscosso particolare successo: a parità di prezzo tra i modelli delle differenti marche i consumatori hanno indirizzato i propri acquisti verso quei DVD player la cui vendita era abbinata al software.

I consumatori hanno premiato queste iniziative sia perché vi era una percezione tangibile dello sconto praticato, sia perché dava loro la possibilità di utilizzare immediatamente il lettore appena acquistato.

Sull’entità del successo di queste iniziative  ha pesato in maniera determinante il richiamo dei titoli presenti nel bundle. 

27) Canali distributivi dei lettori DVD, 2001-2002, volume (‘000 di pezzi) e ripartizione percentuale
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La Grande Distribuzione ha aumentato nel corso del 2002 il proprio peso tra i canali distributivi, passando dal 13% al 25% in volume e dall’11% al 20% in valore.

Nella distribuzione specializzata, le catene hanno aumentato il loro peso che è salito dal 21,5 % in volume  al 30,4%, mentre in valore si è passati dal 20% al 29%: il category killer é Mediaworld, che ha spinto fin dalla sua introduzione sul nuovo formato, sia portando avanti una politica di prezzo aggressiva, sia proponendo un’ampia di gamma di prodotti.

7. I sistemi  Home Theatre e le TV di alta gamma

La migliore qualità audio e video del DVD ha spinto le vendite di quegli apparecchi in grado di ottimizzare la visione e l’ascolto dei contenuti digitali. 

Sul versante audio, i sistemi home theatre avvicinano l’esperienza legata alla fruizione di supporti Home video a quella del cinema, grazie alla possibilità di decodificare i nuovi standard audio digitali (Dolby Digital, DTS, Dolby pro logic e Dolby prologic II) che consentono di ottenere il caratteristico effetto surround del cinema tramite 6 diffusori.

Sul versante video, il formato 16:9 consente di ottenere un maggiore coinvolgimento nella visione dei film, mentre le nuove televisioni al plasma e a cristalli liquidi garantiscono una qualità dell’immagine superiore rispetto a quella delle TV tradizionali in termini di definizione, contrasto e luminosità. 

Con un totale di circa 140 mila pezzi venduti nel 2002, i sistemi Home Theatre hanno fatto registrare un notevole incremento nelle vendite, pari al 222% rispetto all’anno precedente, rivitalizzando il comparto Hi-fi ormai in crisi.

Nel 2002 il peso del segmento Home theatre è stato pari al 25% sul fatturato totale del settore Hi-fi, dove gli unici segmenti che tengono sono rappresentati dagli impianti micro e mini, prodotti questi che comunque hanno registrato un forte calo rispetto al 2001.

Anche il segmento dell’Home theatre è stato caratterizzato dall’ingresso di prodotti unbranded che hanno notevolmente abbassato il prezzo, passato da 807 euro a 633 euro, favorendo il successo del kit completo (casse, amplificatore e lettore DVD) rispetto all’acquisto dei componenti separati.

L’Home theatre è diventato nel corso del 2002 uno status symbol che ha superato l’iniziale diffidenza dei consumatori nel portarsi in casa un sistema particolarmente ingombrante da mettere nel salotto di casa, in ragione dell’elevato numero di cavi che collegano i differenti diffusori posizionati all’interno della stanza.

Per il futuro ci si attende l’introduzione sul mercato di sistemi di home theatre wireless che utilizzano il sistema Wi-Fi per la trasmissione dei contenuti audio digitali.

Nel comparto dei televisori, il formato 16:9 ha fatto registrare un incremento pari al 27% in valore e al 12,4% in volume, raggiungendo nel 2002 un totale di circa 330mila  pezzi venduti.

Una notevole spinta alle vendite è stata data dai Mondiali di calcio, che hanno invogliato i consumatori a sostituire subito gli apparecchi ormai obsoleti con apparecchi nuovi, in previsione di un prossimo passaggio dal videoregistratore al lettore DVD.

Sul totale dei televisori venduti il peso delle TV di alta gamma è pari al 25% in valore e al 10% circa in volume.

Il mercato delle TV a cristalli liquidi e al plasma è ancora un mercato di nicchia, le cui vendite in volume sono ancora trascurabili, con tassi di crescita di circa 100 pezzi al mese. 

8. I lettori non dedicati: Console e DVD ROM su  PC

Nel valutare la consistenza del parco installato di dispositivi in grado di consentire la fruizione dei nuovi supporti digitali bisogna considerare anche i lettori non dedicati, come le Console e i DVD rom installati su PC. 

Il numero effettivo di questi apparecchi presenti nelle famiglie influisce tuttavia poco sui consumi di DVD, in quanto utilizzati prevalentemente per la propria funzione d’uso primaria, collocati nelle camere da letto e negli studi piuttosto che nei salotti, e posseduti largamente da chi già ha un lettore DVD dedicato in casa.

Per quanto riguarda le console, sul mercato sono presenti due dispositivi in grado di leggere i DVD: la Playstation II di Sony e XBox di Microsoft. 

Su un totale di circa 3,5 milioni di console, per una penetrazione pari al 17% delle famiglie italiane con televisore, si stima  che ve ne siano circa 1,5 milioni in grado di leggere i DVD, e che solo il 30% dei possessori le utilizzi anche per la visione dei video dischi al posto del lettore dedicato, in quanto si tratta di un device utilizzato quasi esclusivamente per i videogiochi.

Alcuni editori home video hanno spinto tramite campagne di marketing rivolte ai consumatori l’utilizzo della PSII come lettore per i DVD. E’ stato il caso del gioco Spiderman collegato all’uscita del film.

Il parco installato di PC in Italia è pari a circa 9,8 milioni di computer sia desktop che laptop, per una penetrazione sulle famiglie dotate di televisore pari al 47%. 

Di questi Federcomin stima che vi siano un totale di circa 2,5 milioni di DVD Rom, con una maggior incidenza sui portatili (34,4%) rispetto ai fissi (24,4%). 

Il DVD ROM sta progressivamente sostituendo il lettore CD nei computer e dal 2002 quasi la totalità dei PC, quasi il 100% per i laptop e circa l’80% per i desktop, è stata venduta con un lettore DVD installato.

Considerato l’utilizzo personale che ne viene fatto e le dimensioni ridotte degli schermi il computer è un dispositivo che mal si presta alla fruizione di supporti Home Video, soprattutto quando questa è, come nella maggior parte dei casi, una fruizione collettiva. 

L’utilizzo del PC per la visione dei DVD è per questo limitato ai consumatori più giovani, avvezzi alla tecnologia,  e con poca disponibilità di spesa, fatto questo che li spinge ad utilizzare il PC in maniera plurifunzionale per ammortizzare l’elevato costo del dispositivo.

Per questa tipologia di consumatori il computer è il principale strumento di comunicazione (e-mail, instant messaging), di informazione e svago (Internet e giochi) e utilizzato anche per l’ascolto della musica, sia da supporto, sia sempre più spesso  scaricata gratuitamente da Internet in formato MP3.

L’attuale abitudine di scaricare la musica da Internet, unita alla diffusione di masterizzatori per CD, e all’aumento di connessioni a larga banda (ADSL o fibra ottica), per una penetrazione pari al 3% sul totale delle famiglie italiane, che consentono di scaricare in maniera più veloce i file musicali, sta mettendo in crisi il settore musicale e rappresenta un campanello di allarme anche per il settore Home video.

9. La videopirateria domestica

Una particolare attenzione va posta a due forme di utilizzo del PC che collegano il mondo IT a quello dell’Home entertainment: da un lato il download di film da Internet tramite connessioni peer to peer e la conseguente masterizzazione del contenuto audiovisivo su supporti CD-Rom, dall’altro la copia dei DVD, resa possibile dai masterizzatori DVD recentemente  introdotti sul mercato.

E’ il fenomeno della videopirateria domestica, che pur essendo ancora un fenomeno di  nicchia, sta rapidamente diffondendosi, sulla scia del successo che ha riscontrato in questi anni il download di file MP3 per la musica e la masterizzazione di CD.

Se escludiamo l’elevata penetrazione dei masterizzatori per CD (14% sul totale delle famiglie italiane), il dispositivo che consente di registrare su un comune CD Rom un intero film in formato DiVX, gli altri dispositivi tecnologici in grado di favorire una diffusione del fenomeno sono ancora poco presenti nelle case degli italiani.

E’ certo tuttavia che un aumento della penetrazioni di connessioni a larga banda e di masterizzatori per DVD, rappresenta  una minaccia in grado di avere un impatto negativo sulla vendita e sul noleggio dei dischi ottici.

28) Vendite di masterizzatori in Italia, 2001-2002, pezzi

	Masterizzatori
	2001
	2002
	Var . %

	DVD RAM
	147
	1.319
	8,0

	DVD R
	
	39
	-

	DVD RW
	673
	8.191
	11,2

	DVD RW MINUS
	477
	2.767
	4,8

	DVD RW PLUS
	196
	4.995
	24,5

	DVD RW MULTI
	-
	429
	-

	TOTALE 
	820
	9.548
	1.064,0

	DVD Vergini
	5.583
	267.739
	4.695,9


Fonte: GFK

Il fenomeno della videopirateria domestica, indotto dalla penetrazione nelle famiglie delle nuove tecnologie digitali, si inscrive all’interno del più ampio e preoccupante fenomeno della pirateria di tipo industriale e organizzata, in grado di avere un impatto ben più negativo e di breve periodo sul settore Home Video.

Nel 2002 sono state sequestrate circa 4 milioni di copie di supporti musicali e home video, contro un’incidenza della pirateria sul settore Home Video stimata del 20% per un totale di perdite pari a circa 120 milioni di euro.

Limitando la nostra analisi alla videopirateria domestica, bisogna rilevare che allo stato attuale, esistono ancora significative barriere tecnologiche, di costo e qualitative alla sua diffusione.

Barriere tecnologiche. Per il download di film dalla rete vi è la necessità di disporre di un collegamento a larga banda,  di un computer sufficientemente potente (Penthium III – 550 MHZ, 64 MB di Ram e 10 GB di spazio su Hard Disc) e di un masterizzatore per CD, nel momento in cui si voglia salvare il film su un supporto trasportabile.

L’utilizzo di questi dispositivo richiede una certa abilità informatica nel reperimento dei film in rete in formato DiVX tramite software per lo scambio diretto peer to peer, come Win MX, o siti dedicati,  e nella masterizzazione del CD.

Il DiVX è  un codec di compressione Mpeg4, capace di ridurre la dimensione dei filmati con un’eccellente rapporto compressione/qualità, consentendone da un lato un veloce trasporto sulla rete, dall’altro la possibilità di creare copie di back up, su comunissimi CD Rom, dei film scaricati dalla rete o contenuti su DVD originali.

La trasformazione di un DVD in un DiVX è un’operazione ancora complessa, e non alla portata di tutti, dal momento che, nonostante il procedimento sia assistito da software appositi, bisogna saper maneggiare differenti settaggi e parametri in grado di incidere sulla qualità del film.

Un film in formato DiVX, messo su un CD, può essere visto solo su computer o sulla TV, tramite un collegamento; sul mercato è tuttavia già presente un lettore DVD da tavolo, in grado di leggere anche il formato DiVX, e ci si attende che altri produttori inseriranno sul mercato prodotti compatibili anche con questo standard.

Per quanto riguarda la masterizzazione di un DVD i consumatori devono disporre di un computer sufficientemente potente e di un masterizzatore. Il processo di masterizzazione è molto semplice ed intuitivo, come quello per i CD, tuttavia la principale barriera tecnologica risiede nella capienza dei DVD vergini in commercio (DVD 5 da 4,7 GB), che è inferiore rispetto a quella di normale un DVD originale (DVD 9 da 8,5 GB)

Questo determina il fatto che il contenuto del DVD originale non possa essere riversato interamente su un solo DVD vergine. Per ovviare a questo problema si stanno diffondendo software pirata in grado di eliminare i file giudicati meno importanti (le lingue straniere i sottotitoli e gli extra) per riuscire a far stare il film su un unico supporto. Questa operazione è un’operazione molto complessa, appannaggio esclusivo di esperti del computer.

Il DVD masterizzato presenta inoltre dei problemi di compatibilità di standard con i lettori DVD dedicati e con i lettori DVD Rom che non condividono con il masterizzatore lo stesso standard. Anche in questo caso, come per i DVD recorder, sono da poco giunti sul mercato masterizzatori DVD che consentono la registrazione in due formati.

Barriere di costo. Esistono ancora elevate barriere di costo, sia monetari che reali, questi ultimi riconducibili al tempo e agli sforzi necessari per la masterizzazione dei DiVX o dei DVD.

Per quanto riguarda il download di file DiVX le barriere di costo sono trascurabili: il costo del supporto vergine è molto basso, il costo della connessione a Internet è un costo fisso, indipendente dal fatto di scaricare i film oppure utilizzarlo esclusivamente per il download, e il costo dei masterizzatori CD è molto basso. Il costo si alza sensibilmente per i consumatori che hanno connessioni lente come il modem a 56 K e ISDN .

Per quanto riguarda la masterizzazione dei DVD il costo è più elevato: i masterizzatori hanno ancora un costo elevato, anche se in discesa, e il prezzo dei supporti è ancora alto.

Barriere qualitative. I DVD masterizzati sono qualitativamente uguali a quelli originali se si esclude il fatto che, comunemente, sono privi di extra, al fine di poterli immagazzinare su un unico supporto da 4,7 GB.

Se consideriamo i film scaricati dalla rete invece, la differenza qualitativa è notevole; i film reperibili su Internet non sono perfettamente sostituti di un DVD dal momento che mancano di tutti gli extra, sono di qualità audio e video inferiore (audio fuori sincronico, rimbombo se registrato dal cinema, immagine non nitide, sfarfallio).

La qualità del film è strettamente legata alla distanza rispetto all’uscita theatrical. In genere la qualità aumenta l’accrescersi della distanza temporale rispetto all’uscita nelle sale, e dopo la comparsa in Home Video, viene messo in rete il film copiato dal DVD  a noleggio o in vendita. 

In rete si possono trovare film appena usciti nelle sale, normalmente in versione originale e provenienti dal mercato americano, film già usciti in Italia ma non ancora rilasciati in Home Video, film di catalogo registrati dalla TV. La qualità presente in rete sta aumentando in maniera progressiva: scompaiono i film registrati direttamente con telecamera digitale all’interno del cinema e aumentano invece film che provengono già da un supporto digitale “originale” come i DVD o ottenuti dal riversaggio su supporto digitale in fase di duplicazione del master per le sale. 

E’ ipotizzabile che la videopirateria domestica incida solo in parte sulle vendite e sul noleggio dei supporti Home video ed in maniera differente se consideriamo i film in DiVX scaricati da Internet e la creazione di copie di originali privi di extra con il masterizzatore.

Il download di film dalla rete è diventato un fenomeno di moda, tra i più giovani, per i quali le variabili in gioco sono la gratuità, la novità del film e una certa dose di trasgressione.

L’impatto in questo caso è principalmente sul noleggio soprattutto per i top title, per i quali si crea grande attesa. I consumatori sono attratti dalla possibilità di vederli gratuitamente, in anteprima sia rispetto al cinema (in alcuni casi è possibile reperire un film americano non ancora presente nelle sale italiane) che nelle videoteche.

Questa tipologia di consumo può essere sia alternativa, sia può stimolare la necessità di andare a vedere il film nelle sale, sia può costituire un sorta di prova gratuita per un film che comunque non si sarebbe mai andati a vedere.

Per  quanto riguarda la masterizzazione su DVD invece, è possibile che l’impatto sia principalmente sul sell dal momento che il costo di una copia di DVD è inferiore rispetto al prezzo di vendita, ma superiore rispetto a prezzo di noleggio.

Dato che la fruizione di un film  è meno ripetuta rispetto a quella di un supporto fonografico, è più difficile ipotizzare in questo caso che si riproponga quanto accaduto nel settore musicale con la masterizzazione dei CD, che ha spinto molti consumatori a non comprare gli originali, ma copiarli dalla versione originale acquistata da amici e conoscenti.

L’esistenza del noleggio infatti rende più conveniente l’affitto del DVD per tutti quei consumatori che non hanno interesse a crearsi una  videoteca in casa.

I Videoregistratori

La domanda di videoregistratori rappresenta ormai un mercato di sostituzione, che sta lentamente contraendosi, nonostante faccia registrare ancora volumi elevati che nel 2002 sono stati pari a 1,250 milioni di pezzi.

La contrazione in volume rispetto all’anno precedente è stata pari al 9%, mentre il crollo dei prezzi ha portato una diminuzione del fatturato del 23%.

29) Il mercato dei videoregistratori, 2001-2002

	VCR
	2001
	2002
	Var. %

	Volume 
	1.373.578
	1.245.164
	-9,3

	Valore ('000 euro)
	233.076
	178.772
	-23,3

	Prezzo medio (euro)
	170
	144
	-15,4


Fonte: GFK

Il prezzo degli attuali lettori DVD entry level e i combinati DVD hanno iniziato un processo di cannibalizzazione delle vendite di videoregistratori.

Con offerte promozionali sul DVD che nella G.D. hanno toccato anche i 79 euro, il videoregistratore non è più conveniente agli occhi dei consumatori, che hanno preferito, l’acquisto di un DVD player a prezzo vantaggioso

D’altro canto, la possibilità di reperire un prodotto sul mercato che consenta di fruire del supporti analogico e di quello digitale tramite un unico apparecchio, consentendo di risparmiare spazio, ha penalizzato parte delle vendite di videoregistratori.

La gamma di prodotto si è ridotta e sul mercato  sono reperibili ormai solo 2 tipologie di prodotti: il 2 testine e il 4 testine stereo, mentre sono scomparsi dal mercato sono i 3 e i 4 testine.

L’offerta rispecchia le esigenze degli attuali acquirenti: da un lato gli utilizzatori del VCR come apparecchio per registrare dalla televisione, come secondo e terzo apparecchio da installare nella prima o nella seconda casa, o da destinare ai bambini, dall’altro lato i consumatori più esigenti dal punto di vista qualitativo, amanti del cinema, con un grande videoteca personale di VHS.

A monte della filiera, il mercato si è fortemente concentrato: rimangono pochi produttori mondiali che producono per più aziende.

L’orientamento attuale infatti, dei principali marchi presenti sul mercato è  stato quello di disinvestire sull’analogico, ormai poco profittevole, e orientarsi verso il digitale; per questo, il VCR, pur rimanendo nella gamma dei prodotti offerti, non viene più sostenuto da iniziative di marketing. 

Il 2006/2007 dovrebbe segnare la definitiva uscita di scena del VCR, sostituito ormai dai combinati o dal DVD recorder, dal momento che molti brand hanno compiuto la scelta strategica sulla sostituzione del mercato della videoregistrazione da analogica a digitale.

Dopo questa data, la coda delle vendite di VCR sarà probabilmente ancora lunga, grazie all’ingresso sul mercato di produttori di provenienza Far East, che offriranno sul mercato piccoli volumi a prezzi molto bassi. 

10. Conclusioni

Le dinamiche di prezzo discendenti del 2002 hanno avuto un impatto notevolmente positivo sulla diffusione dell’Hardware, di cui ha ampiamente beneficiato il settore Home video, sia per quanto riguarda le vendite che il noleggio dei nuovi supporti digitali.

La diminuzione del costo di lettori e supporti ha reso l’Home video una forma di intrattenimento competitiva rispetto al cinema e ad altre attività del tempo libero.

A fronte di una contrazione dei consumi, innescata da una fase economica vicina alla recessione, l’Home Video, assume una funzione anticiclica, rappresentando per le famiglie una possibilità di svago e di consumo culturale compatibile con i budget familiari.

La leva del prezzo nel settore dell’elettronica di consumo spinge anche il processo di transizione dal supporto analogico a quello digitale: l’affermazione della videoregistrazione digitale favorirà il passaggio definitivo dalle VHS al DVD, anche per quei consumatori che non vogliono abbandonare le funzioni di registrazione (riproduzione di programmi televisivi per collezione o per visione differita).

La velocità di introduzione dei DVD recorder, destinati a sostituire progressivamente gran parte del parco installato attuale di lettori DVD player only, seppur favorita dalla discesa dei prezzi, deve ancora scontare le problematiche di standard.

La sopravvivenza di unico standard o la diffusione di lettori multicompatibili, sarà determinante nella diffusione dei recorder, prima dell’affermazione delle nuove tecnologie di videoregistrazione attese per il 2006/2007.

Se la strada verso il digitale è già tracciata ed è facile identificarne i passi verso la definitiva transizione, che rappresenta una grande opportunità per il settore Home Video, più incerto è tratteggiare quali mosse possibili saranno in grado di ridurre i rischi legati alla videopirateria domestica, facilitata dall’aumento di diffusione di connessioni a larga banda e dalla sempre maggior diffusione dei masterizzatori DVD.
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� Le valutazioni sulla consistenza del parco installato e sull’evoluzione delle vendite e dei prezzi delle differenti apparecchiature esaminate sono state condotte principalmente sulla base dei dati rilevati da GFK.
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VHS

		Rental valore (mn Euro)																								Sell Thru valore (mn euro)

				1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua 2002								1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua 2002

		Francia		73.6		78.2		70.6		71.2				1%				-1%				-0.0108019504				Francia		468.2		414.4		362.74		308.02				-15%				-13%

		Spagna		64.2		86.7		97.2		99.6				2%				16%								Spagna		134.9		121.8		124.28		94.80				-24%				-11%

		UK						156.5		144.9				-7%												UK		808.545		703.368		846.343		762.53				-10%				-2%

		Germania						80.9		78.3				-3%												Germania						179.8		162.6				-10%

																																-15%

		Rental volume (mn pezzi)																								Sell Thru volume (mn pezzi)

				1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua 2002								1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua 2002

		Francia		1.5		1.7		1.8		2.3				29%				16%								Francia		39.9		40.1		40.2		36.5				-9%				-3%

		Spagna		1.7		2.3		2.6		2.7				3%				16%								Spagna		16.9		16		15.5		14.1				-9%				-6%

		UK		4.1		4.2		6.6		6.2				-6%				15%								UK		89		81.6		90.2		86.9				-4%				-1%				1.6433836207		1.643384466

		Germania						3		3.1				3%												Germania						24.9		23.5				-6%

																																-7%

		Prezzi intermedi medi Rental (euro)																								Prezzi intermedi medi Sell Thru (euro)

				1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua 2002								1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua 2002

		Francia		49.0666666667		46		39.049484788		30.5787245294				-22%				-15%								Francia		11.7		10.3		9.0		8.4				-6%				-10%

		Spagna		37.7647058824		37.6956521739		37.403765603		37.2019038531				-1%				-0%								Spagna		8.0		7.6		8.0		6.7				-16%				-6%

		UK		0		0		23.7045454545		23.3783870968				-1%				0%								UK		9.1		8.6		9.4		8.8				-6%				-1%

		Germania		0		0		26.9666666667		25.2580645161				-6%				0%								Germania		0.0		0.0		7.2		6.9				-4%

																																-8%

																																				15.3820706897

				14.42		95.19048

				14.4285714286





Confronto prezzi DVD VHS

				DVD		VHS		%

		UK		15.3667012987		8.7747986191		75.1231220879		trade

		USA

		Germania		15.6		6.9		126.0869565217		trade

		Spagna		13.435054297		6.7302080168		99.6231656363		trade

		Francia		16.2426901637		8.4408394062		92.4297973473		trade

		Italia		14.7		5.9364157239		147.6241672375		trade

				VHS		DVD

		UK		100		174		1.74

		USA		100		112		1.12

		Germania		100		179		1.79

		Italia		100		211		2.11

				Consumer												Per diff iva		Elabor quest

				DVD		VHS				%						12.152		14.7

		UK		25.7		14.8		174%		74%						5.768		5.9364157239

		USA		15.4		13.8		112%		12%

		Germania		21.7		12.1		179%		79%

		Italia		21.7		10.3		211%		111%				-27%

		USA		12%

		UK		74%

		Germania		79%

		Italia		111%





Confronto prezzi DVD VHS

		0

		0

		0

		0

		0

		0



Rapporto tra il prezzo al trade del DVD e quello del VHS
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Francia mercato tab

		Rental valore (mn Euro)																				Sell Thru valore (mn euro)

				1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua
2002						1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua
2002

		Francia						7.2		24.3				236%								Francia		12.7		83.5		215.1		415.1				93%				220%

		Spagna								8.2												Spagna		2.7		17.0		46.3		90.4				95%				222%

		UK								21.36												UK		8.2		80.5		320.5		591.6				85%				316%

		Germania																				Germania						167.4		315.8				89%

																														55.40%

																														28270%

		Rental volume (mn pezzi)																				Sell Thru volume (mn pezzi)

				1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua
2002						1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua
2002

		Francia						0.2		0.6				152%								Francia		0.7		4.5		12.32		25.56				107%				232%

		Spagna								0.4												Spagna		0.2		1.1		3.0		6.7				125%				223%

		UK								1.4												UK		0.5		5		18.9		38.5				104%				325%

		Germania																				Germania						11.1		20.3				83%

																														100%

																														1842%

		Prezzi intermedi medi Rental (euro)																				Prezzi intermedi medi Sell thru (euro)

				1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua
2002						1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua
2002

		Francia						30.7		41.0				33%								Francia		18.1		18.6		17.4		16.2				-7%				-4%

		Spagna								21.7												Spagna		13.5		15.5		15.5		13.4				-13%				-0%

		UK								15.3				0%								UK		16.4		16.1		17.0		15.4				-9%				-2%

		Germania																				Germania						15.1		15.6				3%

																														-27%

																												Media		1207%

				n DVD 
rental		TV		Parco 
lettori		N° 
lettori		DVD 
per lettore

		Francia		0.6		23.1		12%		2.772		0.214

		Spagna		0.4		12.5		8%		1		0.377

		UK		1.4		24.3		11%		2.673		0.524

		Germania



DVD

DVD

DVD

DVD



Francia mercato

				numero DVD rental		TV		Parco lettori		N° lettori		DVD per lettore								Transazioni		Lettori		Numero medio di affitti

		Francia		0.6		23.1		12%		2.9		0.205						UK		25		3		8.3

		Spagna		0.4		12.5		8%		1		0.377						Germania		15		2.7		5.6

		UK		1.4		24.3		11%		3		0.467

		Germania								2.7

				numero DVD rental		N° lettori		DVD per lettore

		Francia		0.6		2.9		0.20

		Spagna		0.4		1		0.38

		UK		1.4		3		0.47





Francia mercato

		0		0		0



Francia

Spagna

UK

Volume DVD rental (mn pezzi)

Numero di DVD player (mn)

Numero di DVD rental per DVD player

0
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0
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Francia Evoluzione DVD VHS

		Francia: mercato Home video in volume,  2001

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/00

		VHS		36.5		-9.2%		1.7		10.4%

		DVD		25.6		107.4%		0.6		151.6%

		TOTALE		62.0		18.2%		2.3		28.8%

		Francia: mercato Home video in volume,  2002

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/02		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/02

		VHS		32.7		-10.4%		1.4		-21.3%

		DVD		49.2		92.4%		1.3		117.6%

		TOTALE		81.9		31.9%		2.7		14.1%





Francia incidenza generi

		Mercato Home video in volume Francia 2001								Mercato Home video in volume Francia 2002

				Milioni pezzi								Milioni pezzi		var.01/02

		Rental VHS		1.7						Rental VHS		1.4		-21%

		Rental DVD		0.6						Rental DVD		1.3		118%

		Sell VHS		36.5						Sell VHS		32.7		-10%

		Sell DVD		25.56						Sell DVD		49.16		92%

		TOTALE		64.4						TOTALE		84.5		31%

		Mercato Home video in valore Francia 2001								Mercato Home video in valore Francia 2002

				Milioni euro		Prezzo medio						Milioni euro		var.01/02		Prezzo medio		var.01/02

						Euro								%		Euro		%

		Rental VHS		71.2		41.0				Rental VHS		47.4		-34%		34.7		-15%

		Rental DVD		24.3		41.0				Rental DVD		42.3		74%		32.8		-20%

		Sell VHS		308.0		8.4				Sell VHS		271.61		-12%		8.3		-2%

		Sell DVD		415.1		16.2				Sell DVD		710.0		71%		14.4		-11%

		TOTALE		818.7						TOTALE		1071.3		31%





Francia incidenza generi
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Francia: Mercato Home video a prezzi intermedi, mn Euro,2001



Spagna mercato tab

		0

		0

		0

		0



Francia: Mercato Home Video in volume, 2001



Spagna mercato
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Spagna Titoli  a. d'affari
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Milioni euro



Spagna mercato edicola volume
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UK mercato tab

		0

		0

		0

		0



Milioni euro



Mercato HV finale UK

		EVOLUZIONE FATTURATO SOFTWARE VHS E DVD (Milioni euro)

				1997		1998		1999		2000		2001		2002

		VHS		487.83		538.74		492.51		433.38		379.26

		DVD		0		12.68		83.45		222.29		439.42

								0





Mercato HV finale UK
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UK canali rental-retail

				2002		2001		2000		1999

		Film francesi		13.3%		11.60%		11.60%		15.70%

		Film stranieri		52.7%		52.00%		52.20%		48.10%

		Animazione		21.3%		19.20%		24.10%		27.10%

		Non Fiction		17.6%		17.20%		12.10%		9.10%

				105%		100.00%		100.00%

				1999		2000		2001		2002

		Film francesi		16%		12%		12%		13%

		Film stranieri		48%		52%		52%		53%

		Animazione e Cartoni animati		27%		24%		19%		21%

		Non Fiction		9%		12%		17%		18%





UK canali rental-retail

		Film francesi

		Film stranieri

		Animazione

		Non Fiction



Francia: incidenza % dei generi, in valore, 2002
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UK mercato
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Germania mercato TAB
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Germania Mercato

		Spagna: mercato Home video in volume,  2001

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/00

		VHS		14.1		-9%		2.7		3%

		DVD		6.7		125%		0.4		-

		TOTALE		20.8		12%		3.1		3%

		Spagna: mercato Home video in volume,  2002

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/02		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/02

		VHS		14.6		3%		2.1		-20%

		DVD		11.7		73%		1.8		377%

		TOTALE		26.2		26%		3.9		29%





Mercato HV finale Germ

		Mercato Home video in volume Spagna 2001								Mercato Home video in volume Spagna 2002

				2001								2002		VAR.01/02

				Milioni pezzi								Milioni pezzi		%

		Rental VHS		2.7						Rental VHS		2.1		-20%

		Rental DVD		0.4						Rental DVD		1.8		377%

		Sell VHS		14.1						Sell VHS		14.6		3%

		Sell DVD		6.73						Sell DVD		11.7		73%

		Mercato Home video in valore Spagna 2001								Mercato Home video in valore Spagna 2002

				2001		Prezzo medio						2002		VAR.01/02		Prezzo medio		var.01/02

				Milioni Euro		Euro						Milioni Euro		%		Euro		%

		Rental VHS		99.6		37.2				Rental VHS		74.6		-25%		34.9		-6%

		Rental DVD		8.2		21.7				Rental DVD		43.5		431%		24.2		11%

		Sell VHS		94.80		6.7				Sell VHS		108.5		14%		7.4		11%

		Sell DVD		90.4		13.4				Sell DVD		157.5		74%		13.5		1%





Mercato HV finale Germ
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Spagna: mercato home video  a prezzi intermedi, mn euro, 2001



Percentuale DVD e VHS
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Spagna:mercato home video in volume, 2001



Chi acquista DVD
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2002 Milioni pezzi

2002 Milioni pezzi



generi germania
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2002 Milioni pezzi



USA mercato finale
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2002 Milioni Euro
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2002 Milioni Euro



		

				1998		1999		2000		2001		2002

		Edicola VHS		378		79		457		274		373

		Edicola DVD								7		32

		Sell VHS		1049		976		1109		962		967

		Sell DVD						712		978		1351

		Rental VHS		339		486		511		483		455

		Rental DVD								115		407

		SPAGNA: NUMERO DI TITOLI PER CANALE E AREA D'AFFARI

				Sell		Rental		Edicola		TOTALE

		VHS 2000		1109		511		457		2077

		DVD 2000		712

		VHS 2001		962		483		274		1719

		DVD 2001		978		115		7		1100

		VHS 2002		967		455		373		1795

		DVD 2002		1351		407		32		1790

		VAR.02/01 VHS		5		-28		99		76

		VAR.02/01 DVD		373		292		25		690

		VAR.% 02/01 VHS		0.5%		-5.8%		36.1%		4.4%

		VAR.% 02/01 DVD		38.1%		253.9%		357.1%		62.7%
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		Mercato EDICOLA IN VOLUME

				VHS		DVD		Totale		N titoli		N titoli		N titoli		COPIE x		COPIE x		COPIE x

				N.Pezzi		N.Pezzi		N.Pezzi		VHS		DVD		TOTALE		TITOLO		VHS		DVD

		1998		4,385,063

		1999		4,751,244

		2000		11,650,890

		2001		10,946,603		680,000		11,626,603		274		7		281		41,376		39,951		97,143

		2002		10,112,210		1,993,000		12,105,210		373		32		405		29,889		27,110		62,281

		VAR. 01/02		(834,393)		1,313,000		478,607		99		25		124		(11,486)		(12,841)		(34,862)

		VAR.% 01/02		-8%		193%		4%		36%		357%		44%		-28%		-32%		-36%		POTREBBERO ESSERE DIMINUITE VENDITE GIORNALI

																						SONO AUMENTATE CADENZA, AUMENTATO TEMPO DURATA, AUMETATE LE TESTATE CHE LO FANNO

																						OLTRAE A QUALITà TITOLI

																				0.4870555346

																				32444060

																				0.3583584484

																				25032294

																				0.4372992343

																				38335030

																				0.3157741105
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Spagna: mercato edicola in volume, 2002
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		Regno Unito: mercato Home video in volume,  2001

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/00

		VHS		86.9		-4%		6.2		-6%

		DVD		38.5		104%		1.4		n.d.

		TOTALE		125.4		15%		7.6		15%

		Dalla prospettiva degli editori

		Regno Unito: mercato Home video in volume,  2002

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 02/01		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 02/01

		VHS		79.2		-9%		4.7		-24%

		DVD		79.0		105%		3.1		121%

		TOTALE		158.2		26%		7.8		3%

				shipments				shipments x rental

				al trade				al trade





		Mercato Home Video Finale al consumatore in valore												pound

				1997		1998		1999		2000		2001		2002		Var%01/02

				Milioni £		Milioni £		Milioni £		Milioni £		Milioni £		Milioni £

		VHS rental		369		437		408		422		399		312		-22%

		DVD rental		0		0		0		22		65		164		152.3%

		VHS sell		858		937		814		840		844		745		-11.7%

		DVD sell		0		3		68		264		646		1,305		102.0%		2,050		1490		38%

		TOTALE		1227		1377		1290		1548		1954		2526		29.3%

												pirateria		400				1.64		Taso cambio 2001				-5.7%

				1997		1998		1999		2000		2001		2002		Var%01/02		1.55		Taso cambio 2002

				Milioni Euro		Milioni Euro		Milioni Euro		Milioni Euro		Milioni Euro		Milioni Euro

		VHS rental		606		718		670		694		656		484		-26%

		DVD rental		0		0		0		36		107		254		138%

		VHS sell		1410		1540		1338		1380		1387		1155		-17%

		DVD sell		0		5		112		434		1062		2023		91%

		TOTALE								2544		3211		3915		22%

												pirateria		620

				MERCATO HOME VIDEO INGLESE IN VALORE (Milioni di Euro)

		Mercato Home Video Finale al consumatore in volume														Prezzo medio noleggio e ventdita, VHS_DVD

				1999		2000		2001		2002						1999		2000		2001		2002		var % 01/02

				Milioni pezzi		Milioni pezzi		Milioni pezzi		Milioni pezzi						euro		euro		euro		euro

		VHS rental		174		178		162		119				VHS rental		3.85		3.90		4.05		4.06		0.4%

		DVD rental				8		24.6		57				DVD rental		0		4.52		4.34		4.46		2.7%

		TOTALE		174		186		186.6		176				TOTALE

		VHS sell		92		97		94		79				VHS sell		14.54		14.23		14.76		14.62		-0.9%

		DVD sell		4		17		41		90				DVD sell		27.94		25.52		25.89		22.48		-13.2%

		TOTALE		96		114		135		169				TOTALE

																1999		2000		2001		2002		var % 01/02

																£		£		£		£

														VHS rental		2.34		2.37		2.46		2.62		6.5%

														DVD rental		0		2.75		2.64		2.88		8.9%

														TOTALE

														VHS sell		8.85		8.66		8.98		9.43		5.0%

														DVD sell		17.00		15.53		15.76		14.50		-8.0%

														TOTALE

																26.35		24.07		25.84		22.48

																13.71		13.42		13.92		14.62

																				9.5

																				15.756097561
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		CANALI RENTAL, COMPOSIZIONE DEL VOLUME (%), 2001																				VENDITE VHS-DVD PER CANALE (2001)

				%

		Blockbuster		28.5

		Choices		7.5

		Apollo		5.5

		Global		7.5

		Public library		2.5

		Videoteche

		Supermarket		11.5

		Altri		3.5

		TOTALE		66.5

				%

		Catene specializzate		49

		Videoteche		33.5

		Convenience store		11.5

		Biblioteche		2.5

		Altro		3.5

		CANALI RENTAL, COMPOSIZIONE DEL VOLUME (%), 2002																				VENDITE VHS-DVD PER CANALE (2002)

				%

		Blockbuster		33.0

		Choices		8.0

		Others video (Apollo)		10.0

		Global		6.5

		Indipendent rental specialists		20.0

		Edicola		2.0

		Convenience store		9.0

		Altri		11.5

		TOTALE		100.0

				%

		Catene specializzate		57.5

		Indipendent rental specialists		20.0

		Convenience store		9.0

		Edicola		2.0

		Altro		11.5





		0
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%



		Mercato Home video in valore UK 2001

		Rental VHS		144.9

		Rental DVD		21.36

		Sell VHS		762.53

		Sell DVD		591.6

		TOTALE		1354.148

		Mercato Home video in volume UK 2001

		Rental VHS (al trade)		6.2

		Rental DVD		1.4

		Sell VHS (al Trade)		86.9

		Sell DVD		38.5

		Mercato Home video in valore UK 2002

		Rental VHS

		Rental DVD

		Sell VHS		397

		Sell DVD		663

		TOTALE

		Mercato Home video in volume UK 2002

		Rental VHS

		Rental DVD

		Sell VHS		79.2

		Sell DVD		79.0





		0

		0

		0

		0



UK: Mercato Home Video in valore, 2001 (mn euro)



		0

		0

		0

		0



UK: Mercato Home Video in volume, 2001 (mn pezzi)



		MERCATO INTERMEDIO

		Germania: mercato Home video in volume,  2001												Germania: mercato Home video in valore,  2001

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/00						SELL THRU (MN euro)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN euro)		Variazione % 01/00		P medio		P medio
rental

		VHS		23.5		-6%		3.1		3%				VHS		162.7		-		78.3		-		6.92		25.27

		DVD		20.3		83%		n.d.		n.d.				DVD		-		-		-		-		-		-

		TOTALE		43.8		22%		3.1		3%				TOTALE		162.7		-		78.3		-		3.71		25.27

		Germania: mercato Home video in volume, 2002												Germania: mercato Home video in valore, 2002

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/02		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/02						SELL THRU (MN euro)		Variazione % 01/02		RENTAL        (MN euro)		Variazione % 01/02		P medio
sell		P medio
rental

		VHS		26.0		11%		2.3		-27%				VHS		173.9		7%		50.8		-35%		6.69		22.53

		DVD		35.4		75%		2.6		-				DVD		502.2		-		58.7		-		14.17		22.52

		TOTALE		61.4		40%		4.9		57%				TOTALE		676.1		316%		109.4		40%		11.01		22.52

		FONTE:BVV												FONTE:BVV





		MERCATO INTERMEDIO

		Mercato Home video in valore (mn euro) Germania 2001														Mercato Home video in valore (mn euro) Germania 2002

		Rental VHS		78.3												Rental VHS		50.8

		Rental DVD		-												Rental DVD		58.7

		Sell VHS		162.6												Sell VHS		173.9

		Sell DVD		315.8												Sell DVD		502.2

		Mercato Home video in volume (mn pezzi) Germania 2001														Mercato Home video in volume (mn pezzi)Germania 2002

		Rental VHS		3.1												Rental VHS		2.3

		Rental DVD		-												Rental DVD		2.6

		Sell VHS		23.5												Sell VHS		26.0

		Sell DVD		20.3												Sell DVD		35.4





		Mercato Home Video Finale valore																		Mercato Home Video Finale volume

				1997		1998		1999		2000		2001		2002		Var.01/02						2001		2002		Var.01/02		P medio		P medio		Var.01/02

				milioni Euro		milioni Euro		milioni Euro		milioni Euro		milioni Euro		milioni Euro		%						mn pezzi		mn pezzi		%		2001		2001		%

		VHS rental		323		326		340		341		316		218		-31.0%				VHS rental		119.3		79.1		-33.7%		2.65		2.76		4.0%

		DVD rental		0		0		0				41		141		243.9%				DVD rental		15.0		51.5		243.3%		2.73		2.74		0.2%

		VHS sell		471		536		478		423		383		328		-14.4%				VHS sell		31.7		28.6		-9.8%		12.08		11.47		-5.1%

		DVD sell		0		0		42		170		407		713		75.2%				DVD sell		18.9		35.5		87.8%		21.53		20.08		-6.7%

		TOTALE		794		862		860		934		1147		1400		22.1%				TOTALE		184.9		194.7		5.3%		6.20		7.19		15.9%

		Fonte BVV
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		MERCATO FINALE

				anno tot.sell		DVD		VHS

		Volume
(mn pezzi)		1999 41,9		5		95

				2000  44,0		18.6		81.4

				2001  50,6		37.4		62.6

				2002 64,1		55		45

		Valore
(mn euro)		1999  520		8.1		91.9

				2000 594		28.7		71.3

				2001 790		51.5		48.5

				2002 1041		69		31
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DVD

VHS

Germania Ripartizione % Sell Thru per supporto
Volume   %                                    Valore %
MN pezzi                                       MN euro



		

						Nuovi
consumatori 
HV		Consumatori 
passati 
dal VHS al DVD		Consumatori 
di entrambi 
i supporti		Consumatori 
DVD

		Noleggiatori DVD 2,4 mn persone		2001		44		12		42		2

		Noleggiatori DVD 2,4 mn persone		2002		25		21		12		42

		Acquirenti DVD 4,4 mn di persone		2001		29		22		35		14

		Acquirenti DVD 4,4 mn di persone		2002		36		18		18		28
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		RIPARTIZIONE PER GENERI, MERCATO SELL VHS - DVD, 2002

												VHS

				SELL VHS		SELL DVD

		Feature Film		60.3%		78.6%

		Animation		26.3%		11.5%

		Children's programming		5.7%		0.9%

		Music		2.1%		8.0%

		Sport/fitness		1.2%		0.2%

		Special Interest		4.4%

		Other				0.9%

		FONTE. GFK, 2002

		NOTE: TV Programming (inc. TV movies, series, comedy, etc.)

										DVD



Noleggiatori DVD 2,4 mn persone

Acquirenti DVD 2,4 mn persone
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SELL DVD
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		Mercato Home Video Finale valore																		Mercato Home Video Finale volume

				1997		1998		1999		2000		2001		2002		Var.01/02						2001		2002		Var.01/02		P medio		P medio		Var.01/02

				miliardi $		miliardi $		miliardi $		miliardi $		miliardi $		miliardi $		%						mn pezzi		mn pezzi		%		2001		2001		%

		VHS rental														0.0%				VHS rental		119.3		79.1		-33.7%		0.00		0.00		0.0%

		DVD rental														0.0%				DVD rental		15.0		51.5		243.3%		0.00		0.00		0.0%

		VHS sell														0.0%				VHS sell		31.7		28.6		-9.8%		0.00		0.00		0.0%

		DVD sell														0.0%				DVD sell		18.9		35.5		87.8%		0.00		0.00		0.0%

		TOTALE														0.0%				TOTALE		184.9		194.7		5.3%		0.00		0.00		0.0%

		mercato Home video in volume,  2001												mercato Home video in valore,  2001

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/00						SELL THRU (MN euro)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN euro)		Variazione % 01/00		P medio		P medio
rental

		VHS		23.5		-6%		3.1		3%				VHS		162.7		-		78.3		-		6.92		25.27

		DVD		20.3		83%		n.d.		n.d.				DVD		-		-		-		-		-		-

		TOTALE		43.8		22%		3.1		3%				TOTALE		162.7		-		78.3		-		3.71		25.27

		mercato Home video in volume, 2002												mercato Home video in valore, 2002

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/02		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/02						SELL THRU (MN euro)		Variazione % 01/02		RENTAL        (MN euro)		Variazione % 01/02		P medio
sell		P medio
rental

		VHS		26.0		11%		2.3		-27%				VHS		173.9		7%		50.8		-35%		6.69		22.53

		DVD		35.4		75%		2.6		-				DVD		502.2		-		58.7		-		14.17		22.52

		TOTALE		61.4		40%		4.9		57%				TOTALE		676.1		316%		109.4		40%		11.01		22.52

		FONTE:BVV												FONTE:BVV





		MERCATO HOME VIDEO FINALE

				1998		1999		2000		2001		2002		var. %

		vhs rental		8.25		7.67		7.68		7.00		5.3		-24%

		dvd rental		0.13		0.40		0.57		1.40		2.9		107%

		vhs sell		8.55		8.03		7.38		4.90		3.4		-31%

		dvd sell		0.31		1.21		3.41		5.30		8.7		64%

		totale sell		8.86		9.24		10.79		10.20		12.10		19%

		totale rental		8.38		8.07		8.25		8.40		8.20		-2%

		TOTALE		17.24		17.31		19.04		18.60		20.30		9%

		tot VHS		16.81		15.69		15.06		11.90		8.70		-27%

		tot DVD		0.44		1.62		3.98		6.70		11.60		73%

		TOTALE		17.24		17.31		19.04		18.60		20.30		46%

		RIPARTIZIONE DEL MERCATO HOME VIDEO PER SEGMENTI
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Grafico2

		Feature Film

		Animation

		Children's programming

		Music

		Sport/fitness

		Other



SELL DVD

Children's 
1%

0.786

0.115

0.009

0.08

0.002

0.009



VHS

		Rental valore (mn Euro)																								Sell Thru valore (mn euro)

				1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua 2002								1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua 2002

		Francia		73.6		78.2		70.6		71.2				1%				-1%				-0.0108019504				Francia		468.2		414.4		362.74		308.02				-15%				-13%

		Spagna		64.2		86.7		97.2		99.6				2%				16%								Spagna		134.9		121.8		124.28		94.80				-24%				-11%

		UK						156.5		144.9				-7%												UK		808.545		703.368		846.343		762.53				-10%				-2%

		Germania						80.9		78.3				-3%												Germania						179.8		162.6				-10%

																																-15%

		Rental volume (mn pezzi)																								Sell Thru volume (mn pezzi)

				1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua 2002								1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua 2002

		Francia		1.5		1.7		1.8		2.3				29%				16%								Francia		39.9		40.1		40.2		36.5				-9%				-3%

		Spagna		1.7		2.3		2.6		2.7				3%				16%								Spagna		16.9		16		15.5		14.1				-9%				-6%

		UK		4.1		4.2		6.6		6.2				-6%				15%								UK		89		81.6		90.2		86.9				-4%				-1%				1.6433836207		1.643384466

		Germania						3		3.1				3%												Germania						24.9		23.5				-6%

																																-7%

		Prezzi intermedi medi Rental (euro)																								Prezzi intermedi medi Sell Thru (euro)

				1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua 2002								1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua 2002

		Francia		49.0666666667		46		39.049484788		30.5787245294				-22%				-15%								Francia		11.7		10.3		9.0		8.4				-6%				-10%

		Spagna		37.7647058824		37.6956521739		37.403765603		37.2019038531				-1%				-0%								Spagna		8.0		7.6		8.0		6.7				-16%				-6%

		UK		0		0		23.7045454545		23.3783870968				-1%				0%								UK		9.1		8.6		9.4		8.8				-6%				-1%

		Germania		0		0		26.9666666667		25.2580645161				-6%				0%								Germania		0.0		0.0		7.2		6.9				-4%

																																-8%

																																				15.3820706897

				14.42		95.19048

				14.4285714286





Confronto prezzi DVD VHS

				DVD		VHS		%

		UK		15.3667012987		8.7747986191		75.1231220879		trade

		USA

		Germania		15.6		6.9		126.0869565217		trade

		Spagna		13.435054297		6.7302080168		99.6231656363		trade

		Francia		16.2426901637		8.4408394062		92.4297973473		trade

		Italia		14.7		5.9364157239		147.6241672375		trade

				VHS		DVD

		UK		100		174		1.74

		USA		100		112		1.12

		Germania		100		179		1.79

		Italia		100		211		2.11

				Consumer												Per diff iva		Elabor quest

				DVD		VHS				%						12.152		14.7

		UK		25.7		14.8		174%		74%						5.768		5.9364157239

		USA		15.4		13.8		112%		12%

		Germania		21.7		12.1		179%		79%

		Italia		21.7		10.3		211%		111%				-27%

		USA		12%

		UK		74%

		Germania		79%

		Italia		111%





Confronto prezzi DVD VHS
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Rapporto tra il prezzo al trade del DVD e quello del VHS
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Francia mercato tab

		Rental valore (mn Euro)																				Sell Thru valore (mn euro)

				1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua
2002						1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua
2002

		Francia						7.2		24.3				236%								Francia		12.7		83.5		215.1		415.1				93%				220%

		Spagna								8.2												Spagna		2.7		17.0		46.3		90.4				95%				222%

		UK								21.36												UK		8.2		80.5		320.5		591.6				85%				316%

		Germania																				Germania						167.4		315.8				89%

																														55.40%

																														28270%

		Rental volume (mn pezzi)																				Sell Thru volume (mn pezzi)

				1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua
2002						1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua
2002

		Francia						0.2		0.6				152%								Francia		0.7		4.5		12.32		25.56				107%				232%

		Spagna								0.4												Spagna		0.2		1.1		3.0		6.7				125%				223%

		UK								1.4												UK		0.5		5		18.9		38.5				104%				325%

		Germania																				Germania						11.1		20.3				83%

																														100%

																														1842%

		Prezzi intermedi medi Rental (euro)																				Prezzi intermedi medi Sell thru (euro)

				1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua
2002						1998		1999		2000		2001		2002		Incremento 2001/2000		Incremento 2001/2002		Variazione media annua		Variazione media annua
2002

		Francia						30.7		41.0				33%								Francia		18.1		18.6		17.4		16.2				-7%				-4%

		Spagna								21.7												Spagna		13.5		15.5		15.5		13.4				-13%				-0%

		UK								15.3				0%								UK		16.4		16.1		17.0		15.4				-9%				-2%

		Germania																				Germania						15.1		15.6				3%

																														-27%

																												Media		1207%

				n DVD 
rental		TV		Parco 
lettori		N° 
lettori		DVD 
per lettore

		Francia		0.6		23.1		12%		2.772		0.214

		Spagna		0.4		12.5		8%		1		0.377

		UK		1.4		24.3		11%		2.673		0.524

		Germania



DVD

DVD

DVD

DVD



Francia mercato

				numero DVD rental		TV		Parco lettori		N° lettori		DVD per lettore								Transazioni		Lettori		Numero medio di affitti

		Francia		0.6		23.1		12%		2.9		0.205						UK		25		3		8.3

		Spagna		0.4		12.5		8%		1		0.377						Germania		15		2.7		5.6

		UK		1.4		24.3		11%		3		0.467

		Germania								2.7

				numero DVD rental		N° lettori		DVD per lettore

		Francia		0.6		2.9		0.20

		Spagna		0.4		1		0.38

		UK		1.4		3		0.47





Francia mercato

		0		0		0



Francia

Spagna

UK

Volume DVD rental (mn pezzi)

Numero di DVD player (mn)

Numero di DVD rental per DVD player

0

0

0

0

0

0



Francia Evoluzione DVD VHS

		Francia: mercato Home video in volume,  2001

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/00

		VHS		36.5		-9.2%		1.7		10.4%

		DVD		25.6		107.4%		0.6		151.6%

		TOTALE		62.0		18.2%		2.3		28.8%

		Francia: mercato Home video in volume,  2002

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/02		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/02

		VHS		32.7		-10.4%		1.4		-21.3%

		DVD		49.2		92.4%		1.3		117.6%

		TOTALE		81.9		31.9%		2.7		14.1%





Francia incidenza generi

		Mercato Home video in volume Francia 2001								Mercato Home video in volume Francia 2002

				Milioni pezzi								Milioni pezzi		var.01/02

		Rental VHS		1.7						Rental VHS		1.4		-21%

		Rental DVD		0.6						Rental DVD		1.3		118%

		Sell VHS		36.5						Sell VHS		32.7		-10%

		Sell DVD		25.56						Sell DVD		49.16		92%

		TOTALE		64.4						TOTALE		84.5		31%

		Mercato Home video in valore Francia 2001								Mercato Home video in valore Francia 2002

				Milioni euro		Prezzo medio						Milioni euro		var.01/02		Prezzo medio		var.01/02

						Euro								%		Euro		%

		Rental VHS		71.2		41.0				Rental VHS		47.4		-34%		34.7		-15%

		Rental DVD		24.3		41.0				Rental DVD		42.3		74%		32.8		-20%

		Sell VHS		308.0		8.4				Sell VHS		271.61		-12%		8.3		-2%

		Sell DVD		415.1		16.2				Sell DVD		710.0		71%		14.4		-11%

		TOTALE		818.7						TOTALE		1071.3		31%





Francia incidenza generi

		0

		0

		0

		0



Francia: Mercato Home video a prezzi intermedi, mn Euro,2001



Spagna mercato tab

		0

		0

		0

		0



Francia: Mercato Home Video in volume, 2001



Spagna mercato

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0



Milioni pezzi

Milioni pezzi



Spagna Titoli  a. d'affari

		0

		0

		0

		0



Milioni euro



Spagna mercato edicola volume

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0



Milioni pezzi

Milioni pezzi



UK mercato tab

		0

		0

		0

		0



Milioni euro



Mercato HV finale UK

		EVOLUZIONE FATTURATO SOFTWARE VHS E DVD (Milioni euro)

				1997		1998		1999		2000		2001		2002

		VHS		487.83		538.74		492.51		433.38		379.26

		DVD		0		12.68		83.45		222.29		439.42

								0





Mercato HV finale UK

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0



VHS

DVD

Fatturato software VHS e DVD in Francia,1997-2001, mn euro
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UK canali rental-retail

				2002		2001		2000		1999

		Film francesi		13.3%		11.60%		11.60%		15.70%

		Film stranieri		52.7%		52.00%		52.20%		48.10%

		Animazione		21.3%		19.20%		24.10%		27.10%

		Non Fiction		17.6%		17.20%		12.10%		9.10%

				105%		100.00%		100.00%

				1999		2000		2001		2002

		Film francesi		16%		12%		12%		13%

		Film stranieri		48%		52%		52%		53%

		Animazione e Cartoni animati		27%		24%		19%		21%

		Non Fiction		9%		12%		17%		18%





UK canali rental-retail

		Film francesi

		Film stranieri

		Animazione

		Non Fiction



Francia: incidenza % dei generi, in valore, 2002

0.1333

0.5271

0.213

0.1756



UK mercato
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Film francesi

Film stranieri

Animazione e Cartoni animati

Non Fiction

Francia: incidenza % dei generi, 1999-2002
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Germania mercato TAB

		0		0		0		0
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Film francesi

Film stranieri
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Germania Mercato

		Spagna: mercato Home video in volume,  2001

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/00

		VHS		14.1		-9%		2.7		3%

		DVD		6.7		125%		0.4		-

		TOTALE		20.8		12%		3.1		3%

		Spagna: mercato Home video in volume,  2002

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/02		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/02

		VHS		14.6		3%		2.1		-20%

		DVD		11.7		73%		1.8		377%

		TOTALE		26.2		26%		3.9		29%





Mercato HV finale Germ

		Mercato Home video in volume Spagna 2001								Mercato Home video in volume Spagna 2002

				2001								2002		VAR.01/02

				Milioni pezzi								Milioni pezzi		%

		Rental VHS		2.7						Rental VHS		2.1		-20%

		Rental DVD		0.4						Rental DVD		1.8		377%

		Sell VHS		14.1						Sell VHS		14.6		3%

		Sell DVD		6.73						Sell DVD		11.7		73%

		Mercato Home video in valore Spagna 2001								Mercato Home video in valore Spagna 2002

				2001		Prezzo medio						2002		VAR.01/02		Prezzo medio		var.01/02

				Milioni Euro		Euro						Milioni Euro		%		Euro		%

		Rental VHS		99.6		37.2				Rental VHS		74.6		-25%		34.9		-6%

		Rental DVD		8.2		21.7				Rental DVD		43.5		431%		24.2		11%

		Sell VHS		94.80		6.7				Sell VHS		108.5		14%		7.4		11%

		Sell DVD		90.4		13.4				Sell DVD		157.5		74%		13.5		1%





Mercato HV finale Germ
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Spagna: mercato home video  a prezzi intermedi, mn euro, 2001



Percentuale DVD e VHS
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Spagna:mercato home video in volume, 2001



Chi acquista DVD
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2002 Milioni pezzi

2002 Milioni pezzi



generi germania

		0

		0

		0

		0



2002 Milioni pezzi



USA mercato finale

		0

		0

		0

		0



2002 Milioni Euro



Foglio1

		0

		0

		0

		0



2002 Milioni Euro



		

				1998		1999		2000		2001		2002

		Edicola VHS		378		79		457		274		373

		Edicola DVD								7		32

		Sell VHS		1049		976		1109		962		967

		Sell DVD						712		978		1351

		Rental VHS		339		486		511		483		455

		Rental DVD								115		407

		SPAGNA: NUMERO DI TITOLI PER CANALE E AREA D'AFFARI

				Sell		Rental		Edicola		TOTALE

		VHS 2000		1109		511		457		2077

		DVD 2000		712

		VHS 2001		962		483		274		1719

		DVD 2001		978		115		7		1100

		VHS 2002		967		455		373		1795

		DVD 2002		1351		407		32		1790

		VAR.02/01 VHS		5		-28		99		76

		VAR.02/01 DVD		373		292		25		690

		VAR.% 02/01 VHS		0.5%		-5.8%		36.1%		4.4%

		VAR.% 02/01 DVD		38.1%		253.9%		357.1%		62.7%
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		0		0		0
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Sell

Rental

Edicola



		Mercato EDICOLA IN VOLUME

				VHS		DVD		Totale		N titoli		N titoli		N titoli		COPIE x		COPIE x		COPIE x

				N.Pezzi		N.Pezzi		N.Pezzi		VHS		DVD		TOTALE		TITOLO		VHS		DVD

		1998		4,385,063

		1999		4,751,244

		2000		11,650,890

		2001		10,946,603		680,000		11,626,603		274		7		281		41,376		39,951		97,143

		2002		10,112,210		1,993,000		12,105,210		373		32		405		29,889		27,110		62,281

		VAR. 01/02		(834,393)		1,313,000		478,607		99		25		124		(11,486)		(12,841)		(34,862)

		VAR.% 01/02		-8%		193%		4%		36%		357%		44%		-28%		-32%		-36%		POTREBBERO ESSERE DIMINUITE VENDITE GIORNALI

																						SONO AUMENTATE CADENZA, AUMENTATO TEMPO DURATA, AUMETATE LE TESTATE CHE LO FANNO

																						OLTRAE A QUALITà TITOLI

																				0.4870555346

																				32444060

																				0.3583584484

																				25032294

																				0.4372992343

																				38335030

																				0.3157741105
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VHS

DVD

Spagna: mercato edicola in volume, 2002
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		Regno Unito: mercato Home video in volume,  2001

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/00

		VHS		86.9		-4%		6.2		-6%

		DVD		38.5		104%		1.4		n.d.

		TOTALE		125.4		15%		7.6		15%

		Dalla prospettiva degli editori

		Regno Unito: mercato Home video in volume,  2002

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 02/01		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 02/01

		VHS		79.2		-9%		4.7		-24%

		DVD		79.0		105%		3.1		121%

		TOTALE		158.2		26%		7.8		3%

				shipments				shipments x rental

				al trade				al trade





		Mercato Home Video Finale al consumatore in valore												pound

				1997		1998		1999		2000		2001		2002		Var%01/02

				Milioni £		Milioni £		Milioni £		Milioni £		Milioni £		Milioni £

		VHS rental		369		437		408		422		399		312		-22%

		DVD rental		0		0		0		22		65		164		152.3%

		VHS sell		858		937		814		840		844		745		-11.7%

		DVD sell		0		3		68		264		646		1,305		102.0%		2,050		1490		38%

		TOTALE		1227		1377		1290		1548		1954		2526		29.3%

												pirateria		400				1.64		Taso cambio 2001				-5.7%

				1997		1998		1999		2000		2001		2002		Var%01/02		1.55		Taso cambio 2002

				Milioni Euro		Milioni Euro		Milioni Euro		Milioni Euro		Milioni Euro		Milioni Euro

		VHS rental		606		718		670		694		656		484		-26%

		DVD rental		0		0		0		36		107		254		138%

		VHS sell		1410		1540		1338		1380		1387		1155		-17%

		DVD sell		0		5		112		434		1062		2023		91%

		TOTALE								2544		3211		3915		22%

												pirateria		620

				MERCATO HOME VIDEO INGLESE IN VALORE (Milioni di Euro)

		Mercato Home Video Finale al consumatore in volume														Prezzo medio noleggio e ventdita, VHS_DVD

				1999		2000		2001		2002						1999		2000		2001		2002		var % 01/02

				Milioni pezzi		Milioni pezzi		Milioni pezzi		Milioni pezzi						euro		euro		euro		euro

		VHS rental		174		178		162		119				VHS rental		3.85		3.90		4.05		4.06		0.4%

		DVD rental				8		24.6		57				DVD rental		0		4.52		4.34		4.46		2.7%

		TOTALE		174		186		186.6		176				TOTALE

		VHS sell		92		97		94		79				VHS sell		14.54		14.23		14.76		14.62		-0.9%

		DVD sell		4		17		41		90				DVD sell		27.94		25.52		25.89		22.48		-13.2%

		TOTALE		96		114		135		169				TOTALE

																1999		2000		2001		2002		var % 01/02

																£		£		£		£

														VHS rental		2.34		2.37		2.46		2.62		6.5%

														DVD rental		0		2.75		2.64		2.88		8.9%

														TOTALE

														VHS sell		8.85		8.66		8.98		9.43		5.0%

														DVD sell		17.00		15.53		15.76		14.50		-8.0%

														TOTALE

																26.35		24.07		25.84		22.48

																13.71		13.42		13.92		14.62

																				9.5

																				15.756097561
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		CANALI RENTAL, COMPOSIZIONE DEL VOLUME (%), 2001																				VENDITE VHS-DVD PER CANALE (2001)

				%

		Blockbuster		28.5

		Choices		7.5

		Apollo		5.5

		Global		7.5

		Public library		2.5

		Videoteche

		Supermarket		11.5

		Altri		3.5

		TOTALE		66.5

				%

		Catene specializzate		49

		Videoteche		33.5

		Convenience store		11.5

		Biblioteche		2.5

		Altro		3.5

		CANALI RENTAL, COMPOSIZIONE DEL VOLUME (%), 2002																				VENDITE VHS-DVD PER CANALE (2002)

				%

		Blockbuster		33.0

		Choices		8.0

		Others video (Apollo)		10.0

		Global		6.5

		Indipendent rental specialists		20.0

		Edicola		2.0

		Convenience store		9.0

		Altri		11.5

		TOTALE		100.0

				%

		Catene specializzate		57.5

		Indipendent rental specialists		20.0

		Convenience store		9.0

		Edicola		2.0

		Altro		11.5





		0
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		0
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%



		Mercato Home video in valore UK 2001

		Rental VHS		144.9

		Rental DVD		21.36

		Sell VHS		762.53

		Sell DVD		591.6

		TOTALE		1354.148

		Mercato Home video in volume UK 2001

		Rental VHS (al trade)		6.2

		Rental DVD		1.4

		Sell VHS (al Trade)		86.9

		Sell DVD		38.5

		Mercato Home video in valore UK 2002

		Rental VHS

		Rental DVD

		Sell VHS		397

		Sell DVD		663

		TOTALE

		Mercato Home video in volume UK 2002

		Rental VHS

		Rental DVD

		Sell VHS		79.2

		Sell DVD		79.0





		0
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		0

		0



UK: Mercato Home Video in valore, 2001 (mn euro)
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		0

		0



UK: Mercato Home Video in volume, 2001 (mn pezzi)



		MERCATO INTERMEDIO

		Germania: mercato Home video in volume,  2001												Germania: mercato Home video in valore,  2001

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/00						SELL THRU (MN euro)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN euro)		Variazione % 01/00		P medio		P medio
rental

		VHS		23.5		-6%		3.1		3%				VHS		162.7		-		78.3		-		6.92		25.27

		DVD		20.3		83%		n.d.		n.d.				DVD		-		-		-		-		-		-

		TOTALE		43.8		22%		3.1		3%				TOTALE		162.7		-		78.3		-		3.71		25.27

		Germania: mercato Home video in volume, 2002												Germania: mercato Home video in valore, 2002

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/02		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/02						SELL THRU (MN euro)		Variazione % 01/02		RENTAL        (MN euro)		Variazione % 01/02		P medio
sell		P medio
rental

		VHS		26.0		11%		2.3		-27%				VHS		173.9		7%		50.8		-35%		6.69		22.53

		DVD		35.4		75%		2.6		-				DVD		502.2		-		58.7		-		14.17		22.52

		TOTALE		61.4		40%		4.9		57%				TOTALE		676.1		316%		109.4		40%		11.01		22.52

		FONTE:BVV												FONTE:BVV





		MERCATO INTERMEDIO

		Mercato Home video in valore (mn euro) Germania 2001														Mercato Home video in valore (mn euro) Germania 2002

		Rental VHS		78.3												Rental VHS		50.8

		Rental DVD		-												Rental DVD		58.7

		Sell VHS		162.6												Sell VHS		173.9

		Sell DVD		315.8												Sell DVD		502.2

		Mercato Home video in volume (mn pezzi) Germania 2001														Mercato Home video in volume (mn pezzi)Germania 2002

		Rental VHS		3.1												Rental VHS		2.3

		Rental DVD		-												Rental DVD		2.6

		Sell VHS		23.5												Sell VHS		26.0

		Sell DVD		20.3												Sell DVD		35.4





		Mercato Home Video Finale valore																		Mercato Home Video Finale volume

				1997		1998		1999		2000		2001		2002		Var.01/02						2001		2002		Var.01/02		P medio		P medio		Var.01/02

				milioni Euro		milioni Euro		milioni Euro		milioni Euro		milioni Euro		milioni Euro		%						mn pezzi		mn pezzi		%		2001		2001		%

		VHS rental		323		326		340		341		316		218		-31.0%				VHS rental		119.3		79.1		-33.7%		2.65		2.76		4.0%

		DVD rental		0		0		0				41		141		243.9%				DVD rental		15.0		51.5		243.3%		2.73		2.74		0.2%

		VHS sell		471		536		478		423		383		328		-14.4%				VHS sell		31.7		28.6		-9.8%		12.08		11.47		-5.1%

		DVD sell		0		0		42		170		407		713		75.2%				DVD sell		18.9		35.5		87.8%		21.53		20.08		-6.7%

		TOTALE		794		862		860		934		1147		1400		22.1%				TOTALE		184.9		194.7		5.3%		6.20		7.19		15.9%

		Fonte BVV
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Il Mercato Home Video tedesco in valore (mn euro)

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



		MERCATO FINALE

				anno tot.sell		DVD		VHS

		Volume
(mn pezzi)		1999 41,9		5		95

				2000  44,0		18.6		81.4

				2001  50,6		37.4		62.6

				2002 64,1		55		45

		Valore
(mn euro)		1999  520		8.1		91.9

				2000 594		28.7		71.3

				2001 790		51.5		48.5

				2002 1041		69		31





		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0



DVD

VHS

Germania Ripartizione % Sell Thru per supporto
Volume   %                                    Valore %
MN pezzi                                       MN euro



		

						Nuovi
consumatori 
HV		Consumatori 
passati 
dal VHS al DVD		Consumatori 
di entrambi 
i supporti		Consumatori 
DVD

		Noleggiatori DVD 2,4 mn persone		2001		44		12		42		2

		Noleggiatori DVD 2,4 mn persone		2002		25		21		12		42

		Acquirenti DVD 4,4 mn di persone		2001		29		22		35		14

		Acquirenti DVD 4,4 mn di persone		2002		36		18		18		28





		0		0		0		0

		0		0		0		0

		0		0		0		0

		0		0		0		0

		0		0		0		0



Nuovi
consumatori 
HV

Consumatori 
passati 
dal VHS al DVD

Consumatori 
di entrambi 
i supporti

Consumatori 
DVD

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



		RIPARTIZIONE PER GENERI, MERCATO SELL VHS - DVD, 2002

												VHS

				SELL VHS		SELL DVD

		Feature Film		60.3%		78.6%

		Animation		26.3%		11.5%

		Children's programming		5.7%		0.9%

		Music		2.1%		8.0%

		Sport/fitness		1.2%		0.2%

		Special Interest		4.4%

		Other				0.9%

		FONTE. GFK, 2002

		NOTE: TV Programming (inc. TV movies, series, comedy, etc.)

										DVD



Noleggiatori DVD 2,4 mn persone

Acquirenti DVD 2,4 mn persone



		0

		0

		0

		0

		0

		0



SELL VHS

Children's 
6%



		0

		0

		0

		0

		0

		0



SELL DVD

Children's 
1%



		Mercato Home Video Finale valore																		Mercato Home Video Finale volume

				1997		1998		1999		2000		2001		2002		Var.01/02						2001		2002		Var.01/02		P medio		P medio		Var.01/02

				miliardi $		miliardi $		miliardi $		miliardi $		miliardi $		miliardi $		%						mn pezzi		mn pezzi		%		2001		2001		%

		VHS rental														0.0%				VHS rental		119.3		79.1		-33.7%		0.00		0.00		0.0%

		DVD rental														0.0%				DVD rental		15.0		51.5		243.3%		0.00		0.00		0.0%

		VHS sell														0.0%				VHS sell		31.7		28.6		-9.8%		0.00		0.00		0.0%

		DVD sell														0.0%				DVD sell		18.9		35.5		87.8%		0.00		0.00		0.0%

		TOTALE														0.0%				TOTALE		184.9		194.7		5.3%		0.00		0.00		0.0%

		mercato Home video in volume,  2001												mercato Home video in valore,  2001

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/00						SELL THRU (MN euro)		Variazione % 01/00		RENTAL        (MN euro)		Variazione % 01/00		P medio		P medio
rental

		VHS		23.5		-6%		3.1		3%				VHS		162.7		-		78.3		-		6.92		25.27

		DVD		20.3		83%		n.d.		n.d.				DVD		-		-		-		-		-		-

		TOTALE		43.8		22%		3.1		3%				TOTALE		162.7		-		78.3		-		3.71		25.27

		mercato Home video in volume, 2002												mercato Home video in valore, 2002

				SELL THRU (MN di Pezzi)		Variazione % 01/02		RENTAL        (MN  di pezzi)		Variazione % 01/02						SELL THRU (MN euro)		Variazione % 01/02		RENTAL        (MN euro)		Variazione % 01/02		P medio
sell		P medio
rental

		VHS		26.0		11%		2.3		-27%				VHS		173.9		7%		50.8		-35%		6.69		22.53

		DVD		35.4		75%		2.6		-				DVD		502.2		-		58.7		-		14.17		22.52

		TOTALE		61.4		40%		4.9		57%				TOTALE		676.1		316%		109.4		40%		11.01		22.52

		FONTE:BVV												FONTE:BVV





		MERCATO HOME VIDEO FINALE

				1998		1999		2000		2001		2002		var. %

		vhs rental		8.25		7.67		7.68		7.00		5.3		-24%

		dvd rental		0.13		0.40		0.57		1.40		2.9		107%

		vhs sell		8.55		8.03		7.38		4.90		3.4		-31%

		dvd sell		0.31		1.21		3.41		5.30		8.7		64%

		totale sell		8.86		9.24		10.79		10.20		12.10		19%

		totale rental		8.38		8.07		8.25		8.40		8.20		-2%

		TOTALE		17.24		17.31		19.04		18.60		20.30		9%

		tot VHS		16.81		15.69		15.06		11.90		8.70		-27%

		tot DVD		0.44		1.62		3.98		6.70		11.60		73%

		TOTALE		17.24		17.31		19.04		18.60		20.30		46%

		RIPARTIZIONE DEL MERCATO HOME VIDEO PER SEGMENTI






